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Illustrissimi, ed 
Signori . 



On così toflo d 

■ptiljt , ed autorevoli configl 
ne fagge fui coftretto a p 
poche ojfervationi da me 
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alla Elettricità , cbe mi fi prefentò imm e - 
citatamente all’ animo il debito indifpenfabi - 
/<■ di farne alle Signorie Voftre lllufiriffime , 
Eccelfe un off equi ofo tributo a riguar- 
do non meno di me mede fimo , che della 
co fa ftejfa , la quale io prendeva a trat- 
tare . Toicbè per l ’ una parte mi fi fece- 
ro innanzi i benefit ,j fingolariffimi , de 
quali le Signorie Voftre lllufiriffime , ed 
Eccelfe fi fono degnate di ricolmare la 
per fona , e la cafa mia , e quelli f genial- 
mente fra effi , c/v mi hanno abilitato a 
potere , feguendo la carriera delle Scien- 
te , contribuire , per quanto la mia debo - 
Jenna lo permette , pubblica utilità. 
Ter /’ d/frd ptfrfc confiderai , ejfendo 
principal oggetto delle mie offervaniont i 
progì' effi & un nuovo metodo di refiitutre 
agli uomini la perduta fanità -, almeno 
in molte difficili ffime malattie , 4 J'o* 
giufiamente offerir fi dovevano , r/w 
row«» nelantiffimi con fomma cura , 
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ed infiancabile •vigilanza travagliate di 
continvo all' avanzamento delle Scienze , 
e buone Arti j ed i loro cultori cogli ef- 
ficaci J limoli dell * onore , e del premia 
allo /Indio , ed alla fatica di nuove , 
ed utili ricerche pavidamente incoraggi - 
te . Mi giova per tanto fperare , che le 
Signorie Vojlre lllufiri/fime , Eccelfe 
con quella fieffa generofità , co» cui me 
tante volte beneficarono , e con cui le 
buone Arti così altamente proteggono , 
vorranno altresì accettare quefie mie po- 
che ojfcrvazioni , che io ho fatte , e che 
ora pubblico , non ad altro certamente 
riguardando , che al ben comune . So che 
l' offerta è affai picciola , e quantunque 
io potejfi farla divenir grandi /firn a , ag- 
giungendovi la fomma riconofcenza , e 
i infinito offequio , con cui la faccio , ri- 
marrebbe ella tuttavia fempre piccoli /fi- 
rn a rifpetto al merito incomparabile delle 
Signorie Vojlre lllufiri/fime , ed Eccelfe • 

a 3 Ntu- 
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Hi una co fa però può alleviami il rof 
fore di offerir cosi poco 9 fe non l' in- 
nata ‘Benignità loro , a cui ricorrendo 
con wntliffma venerazione mi dico . 
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• • , • • 

Omilifllmo , de*t>tifs. , ed ebblig. Servitoré 
Gio : Gimfeff* Sbratti» 

• » 
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Prefazioni dell'Autore, r k 

• • 

• • v . I • ! .* 1 . J j . • ^ 

j • ••• > ! l f ì'-'v . % 

S E lo ftudip della fperimentale Fi- 
lofofìa è ornai quali da tutte le 
Nazioni d’ Er.ropa riconofciuto 
per T unico , e ficuro mezzo di giu-, 
gnere alla cognizione di quelle ammi- 
rabili , ed utilidìme proprietà , delle 
quali il Divino Autore ha arricchita 
tutta la natura corporea , non è me- 
raviglia, che i Principi più riguarde- 
voli abbiano impiegata la loro auto- 
rità , e le loro ricchezze nello erige- 
re , o ftabilire Accademie d\ uomini 
la maggior parte intenti a quella faen- 
za , i quali ogni indultria , ed opera 
loro in (tudj cotanto all’ umana fo- 
cietà profittevoli , giudiziofamente col- 
locaflero i ond’ hanno dopoi avuta o- 
rigine i tanti progredì , che col mez- 
zo fpezialmente della odcrvazione , e 
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della fperienza (i fono fatti da poco 
più di un fecolo in quà nelle tìfiche 
cognizioni . Era già conofciuta (ino 
da’ più antichi tempi predo i Filofofi 
la forza Elettrica, come una proprie- ^ 
tà d’ alcuni pochittìmi corpi , che per 
mezzo dello ftrofìnamento a fe trae- 
vano le feftuche. Ma fui cominciare 
del pattato fecolo acquiftò per l’ ope- 
ra , e diligenza di Gulielmo Gilberto 
una maggiore eftenfione, avendo egli 
fcoperti molti altri corpi , dotati di tal 
virtù , dietro 1* orme di cui venendo 
poi il Cabeo , il celebre Roberto Boi- 
le , ed il Plot aumentarono ancor ef- 
fì non poco il numero de’ corpi elet- 
trici . All’ ottervazione loro s* aggiun- 
fero verfo la metà del medefimo fe- 
colo quelle d’ Otton Guerichio , che 
di più s’ avide eziandio della forza di 
repulsone , che nelle foftanze elettri- 
che trovava!!, e della luce, che al- 
cune 
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cune di efle fregate spargevano. Mol- 
te, e varie fperienze furono ingcgno- 
famente fatte nello (ledo tempo in Fi- 
renze dall* inclita Accademia del Ci- 
mento intorno a quella forprendente 
proprietà de’ corpi » ma le maggiori , 
e più avanzate Scoperte in sì fatta ma* 
teria debbonlì certamente al Secolo, in 
cui Siamo , fui principio del quale 1* a- 
cutidìmo Hauksbce , e dopo lui il 
Cray :in Inghilterra grandemente Si 
diSlinfcroi dietro i quali facendo poi 
quali a gara, molte delle più colte 
nazioni , ( in Olanda i Signori s’ Gra- 
vefand , e Muflchenbroek , in Francia 
il Sig. du Fay , indi il Sig. Abate No^ 
let , che neiha pubblicato , non ha mol- 
to, un dotto , *ed ingegnofo Trattato ) 
avanzarono di gran lunga le cogni- 
zioni , Sino allora avute intorno alla 
Elettricità . In Germania Si fono di- 
stinti aliai con bellissime, ed ucilillt- 
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ntel O^vawMH il Sig. Bofe* Haufe- 
uto y e iWiosler» per tacerne innume- 
rabili altri^jcbie Con molto lludio vi 
hanno travAgfea/ie. gran, parte di et 
fi-tetta via ancona yi travagliano. Per 
opera adunque d’ uomini cotanto illu- 
{bri non fola è giunta a noftri gior- 
ni quella; mirabile forza a riconofcer- 
fi cóme coniane a tutti i corpi , ma 
incora per la yagbezza,. e moltipli- 
cità^de’ fenomeni * che prefenta agli 
occhi de’ riguardanti , è divenuta un 
dilettevol . palatolo alla univcrfale cu- 
riofità* : E ini 'fattii appena comparvero 
anche fra moi le fperienze più nuo- 
ve,* e più fpeziofe della Elettricità, 
non andò guari che nella maggior 
parte dell©. Città d’ Italia fi comincia- 
rono a confluire macchine per di* 
inoltrare la forza elettrica de i vetri,’ 
e cominciofsi pure ad eccitare la cu- 
rioiìtà di tutti col giocondo fpcttaco- 

; > lo 
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lo degli effetti maravigliofi , che ne 
provengono . Allora le perfone dotte 
lì applicarono con maggior ftudior ad 
un minuto efame d‘ ogni circoftanza 
di quelli medelimi effetti , andando 
in traccia di quel molto, che ben co- 
nofcealì reftare ancora nafeofto fotta 
un fenomeno sì portentofo. Quindi è 
nata 1* infigne , ed utiliffima feoperta ; 
che giuffamente può dirli una delle 
più importanti , che in tal materia 
fperar fi potettero , cioè dell* ufo , e 
della efficacia , che ha la forza Elet- 
trica nel reftituire agli uomini in mol- 
ti cali la perduta fanità. Al chiariffi- 
mo Sig. Pivati noftro Accademico > 
noto già alla Repubblica letteraria per 
la vana erudizione , eh’ egli profelfa 
in ogni genere di feienze , de veli il 
pregio di avere adoperata la forza 
Elettrica , in una maniera affatto nuo- 
va, e particolare al confegui mento di 

un 
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UH tanto fine . OfTervò egli , che fop- 
pannando 1* interior fuperficie de* ve* 
tri , deftinati all* ufo della Elettricità 
con alcune foftanze, dotate di quali» 
tà mediche , venivano le parti fotti» 
lifiìme di quefte foftanze trasferite in- 
fierirle con la materia elettrica nel cor- 
po umano a produrne ottimi effetti , 
c molte volte una intera guarigione 
nelle malattie più difficili , ed opina- 
te > il quale nuovo metodo di medi- 
care pubblicò egli T anno feorfo in 
una dotta fua lettera , indirizzata al 
celebratiffimo Sig. Francefco Zanotti , 
letterato di quella (ingoiar fama , c 
raro merito , che ognuno fa . Non 
. così tofto fu data quella alla luce , 
che m’ invogliai di por mano ancor 
io all* opera , e cercar fin dove fi fof- 
fe potuto eftendere 1* acquifto di nuo- 
ve cognizioni fu tal materia in cui 
vedevo aperto un vaftifsimo campo a 

mol- 
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molte ricerche , fpettanti non menò 
alla Fifica , che alla Medicina . Ed 
era ben giufta cofa, che altri pure a 
travagliare per li progrefsi d’ una in- 
venzione così profittevole s impegnai- 
fé , in quella Città fpecialmente , ove 
dalla fomma , ed incomparabile be- 
neficenza del Mafsimo , ed Ottimo 
Nofiro Pontefice BENEDETTO 
XI1II 1* Accademia di quefto Inftitu- 
to delle Scienze aveva poc’anzi rice- 
vuta , non meno che 1* Infiituto ftefi- 
fo, una nuova forma, anzi può dir- 
li , era fiata nuovamente fondata , a- 
vendo la Paterna , e (ingoiare Beni- 
gnità di così gran Principe, e Padre 
inabilito in quella un ordine di Ac- 
cademici , a cui fi appoggia princi- 
palmente la confervazione dell’ Acca- 
demia fte(Ta, e che egli volle onora- 
re col Vcnerabilifsimo fuo Nome , chia- 
mandoli Benedettini . Ne ciò in vero 

po- 
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potea meglio avvenire , che allora 
quando in luogo del Santifsirào Pon- 
tefice reggea quella noftra Città un 
Principe vigilantifsimo, c di un pro- 
tondifsimo Capere , voglio dire 1’ Emi- 
nentifsimo , e Reverendifsimo Sig. Car- 
dinale Giorgio d’ Oria, il quale e 
con la protezione , e con 1’ efempio 
promove , ed avvalora oltre mifura i 
noftri ìtudj. E certo il piccol faggio 
d’ olfervazioni , che ora prefento al 
Pubblico intorno all’ ufo della Elet- 
tricità in Medicina, egli altro non è, 
che una menoma, ed infima parte di 
quel frutto , che va tuttodì producen- 
do la cultura nuovamente introdotta 
nell’ Accademia , mercè la faggia Pre- 
videnza di un tanto Pontefice meda 
in efecuzione da un così gran Porpora?- 
toi. laonde fe ridonderà ciq in altrui 
comodo, dovrafiì il tutto a quello attri- 
buire , che poljedendo le più alte feien- 
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ze in fommo grado * ed effe con ine- 
ftimabil vantaggio di tutta la Chie- 
fa trattando, le noftre ancora proteg- 
ge , e con paterno amore., c cura in- 
defeffa promove . ,Uno de’ principali 
punti, neceffarj a chiarirli intorno al 
buon ufo della Elettricità in Medici- 
na > mi parve certamente effer quello 
d’ indagare per via di replicate efpe- 
rienze , fe la femplice forza della E- 
lettricità valeffe da fe fola a produr- 
re o in tutti, o in parte quegli ef- 
fetti , che alla virtù de’ rimedj ad 
effa congiunti , erano per lo più at- 
tribuiti . Per ciò le feguenti offerva- 
zioni furono da me intraprefe, prin- 
cipalmente ad oggetto di mettere in 
chiaro * che cofa, afpettar ci doveflimo 
di bene , o di male da quella fola . 
Ho procurato pertanto di applicarla 
a molti ; di ver fi generi di .quelle cro- 
niche malattie , che fono cagionate 

da 



da un vifcido , e lento fiero , tratte- 
nuto ne’ minimi vafi linfatici i ho vo- 
luto tentarla altresì ne* mali originati 
da vizio oppofto, ove erano indizj 
di umori fottili , acri , e {limolanti , 
che attaccavano il perioftio , c le mem- 
brane , e vi cagionavano degli acutiffì- 
mi dolori » c in molti cafi fi fono con- 
feguiti effetti affai vantaggiofi dall’ ufo 
di una tal forza . E per vero dire 
un principio di tanta fottigliezza , ed 
energia, quale è il fluido elettrico, 
atto a penetrare in ogni menoma par- 
te del noltro corpo, ad accelerare no- 
tabilmente il corfo de’ fluidi , ed au- 
mentarne la tranfpirazione infenfibile, 
le quali cofe fono oramai notiflìmc , 
e fuor di dubio per le ficurc efpe- 
rienze di molti efperimentatori sì di 
Germania , che di Francia , pareva , 
che doveffe effer capace d* attenuare , 
e ri movere dalle parti inferme i craf- 

fi, c 
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fi , e vifcidi umori , e diflipare non 
meno i fottili , e - pungenti . Mentre 
adunque io (lava occupato in quelle 
prove , eravi il Sig. Jallabert , cele- 
bre ProfelTore a Ginevra , cui pure 
felicemente riufcì la cura di un pa- 
ralitico di molti anni coll’ ufo del 
femplice vetro , della quale ci ha da- 
ta notizia in un’ opera , quanto lì 
può mai dire , dottillìma , ed altret- 
tanto diligente , che egli ha pub- 
blicata in quell* anno . Nel tempo 
Hello ancora il Sig. Bianchi , infigne 
ProfelTore in Torino, facea molte of- 
fervazioni in divertì mali , avendo tro- 
vata una facile maniera di ottenere 
col mezzo della Elettricità 1’ effetto de* 
purganti , rifparmiando agl’ infermi la 
molellia di prenderli per bocca i la 
quale egregia invenzione ellendolì de- 
gnato nella pallata ellate di benigna- 
mente comunicarmi 1* EminentiUimo 

Sig. 


Sig. Cardinale dalle Lanze, Principe 
non meno per la grandezza della digni- 
tà , che per la rara pietà Tua , e profon- 
do fa pere in ogni genere di (acre , e 
profane dottrine ragguardevolillimo , 
flimai ben fatto di ulteriormente con- 
fermare , come ho efcguito con varie 
offervazioni . Per fine ho aggiunte al- 
cune altre efperienze intorno alle for- 
ze di attrazione, e ripudiane > che 
trovanfi ne’ corpi , rifpetto alla mate* 
ria della Elettricità, perfuafo, che iti 
una cofa di tanca importanza nulla 
ometter debbafi , che porta contribui- 
re all' addattare opportunamente , e 
colla dovuta efficacia quella maravi- 
gliofa proprietà al gran fine , a cui 
forfè è fiata principalmente dal Divi- 
rio Creatore deftinata . Molto rimane 
ancora da tentare in un foggetto sì 
vallo per potere giufiamente definire 
a quali , e quante fpezie di malattie 

con- 
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convenga quefto rimedio, ed a quali 
precifamente non convenga > e mol- 
to più poi per determinare come, e 
fino a qual fegno dalla intonacatura 
de’ vetri , ed anche da altri mezzi 
accrefciuta venga la di lei attività , 
c quali fiano le foftanze, di cui tor- 
ni meglio per quefto ufo valerli , 
giufta 1 diverfi incomodi , a’ quali vo- 
gliali apportar follievo i ricerche tut- 
te, che, da me già intraprefe , non 
verranno per certo abbandonate, ma 
forfè più a lungo protratte di quello, 
che il rilevantilsimo affare fembra ri- 
chiedere,' potendo io bensì in ciò pro- 
mettere T opera , ed afsiduità mia , 
qualunque ella fiali , ma non già tut- 
to T ozio , e il dilpendio , che a com- 
piere in breve le molte, e varie efpe- 
rienze a ciò neceftarie fi eligerebbo- 
no . 


OSSER- 


Digitized by Google 



r\ 



FISICO-MEDICHE ' 

• t ! I . kJj * • lì J J * ■ X J. • ^1 JÌk »>UÌi ‘ ^ L 4P ‘ : vi 1 

' > t ^- Intorno alla b bb « .::zm 

EL ET TRIClfAV 

■ I. . . .! i ij!. . • i; i: \ìj II i '/;> :. r i ;; 

: : Osservatone I.* c . -nv/ 

T ode ante V ufo, che 'fi fece, della femplicc 
Elettricità in unà Scianca. : / 

§. I- N Religiofo Domenicano 

di temperamento tenden- 
te al fierofo fu nel mefe 
di Gennaro del mille, e fettecento qua- 
rantafette prefo da un dolore acuto al- 
T ifchio deftro, che s’eftendeva foven- 
te al femore , ed alla gamba . Quan- 
do ponevafi a federe , o corricavafi in 
letto, il dolore diveniva maggiore, e 
talvolta così infoffribile , che lo coftri- 

A gne- 
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gneva ad alzarli ; però pattavano talo- 
ra alcuni giorni ,- Senza che lo fentitte, 
ciò che non di rado a v veni;: Suole in 
tal genere di malattia . Frattànto la vee- 
menza del dolore non meno , che il 
lungo dur^r di quella, obbligarono il 
ReligioSo a consultare più Medici , ed 
a mettere in opera quanti rimedj * gli 
vennero Suggeriti : pure egli non tratte 
mai alcun frutto ne dai purganti, ne 
dai decotti di falfa praticati per lun- 
ghiflìmo tratto di tempo , ne tampoco 
dagli empiaftri, o dalle unzioni più 
volte applicate alla parte ; riunirono 
parimente inutili i bagni , e divertì al- 
tri rimedj, che 1’ ottervazione in fimili 
cafi ha trovato giovevoli. 

§. 11. Si diede adunque principio 
all’ operazione elettrica coll’ elettrizza- 
re la cofcia , e la gamba addolorata, 
cavando fpetto le Scintille dall’ otto Sa- 
cro, dal fianco, dal femore, e dalla 

gam- 
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gamba fletta , • le quali fi offervarono 
di colore rotticelo, e riufcirono ttenfi- 
bilifiìme al ipaziente ìfcJelc mentre 
che s’ operava , i mufcoli venivano po- 
lli in azione , e s’ eccitavano dei ga- 
gliardi fubfulti nei medefimiX*). Non 

A 2 ^ du- 

(1) Ho veduto altre volte quello raeddimo 
colore elettrizzando alcune perfone, e il dolore » 
che veniva allora prodotto dalle fiammelle , era 
parimente affai vivo. Le fcintille certamente non 
hanno Tempre lo fteffo colore, mentre al primo 
eccitarli della Elettricità ordinariamente compari- 
feono violacee, or più, or meno, a mifura che 
la luce elettrica varia ne’ Tuoi gradi di minore, 
o maggiore attività ; quando poi la mcdelima fi 
trova nel Tuo vigore, allora divengono lucidiflì- 
me , e vive al pari d’ una chiariffìma fiamma . 
Ho altresì offervato, che ponendo foco fotto al 
vetro, quando quello fi metteva in moto, aline 
di ottenere con prontezza quel maggior grado di 
forza elettrica , che puofli avere , cangiava fo. 
vente il colore delle fiammelle di vivo , eh’ egli 
era, in pallido, e giallallro; ond’io congettura* 
va, che dal foco ufeiffero alcune parti fottìi illi- 
me , le quali unite a la materia elettrica , dal 
vetro eccitata , aveffero forza di produrre un tal 
cangiamento nel colore delle fiammelle. 

(2) Le punture , che fono congiunte all’ ec- 


4 Offeriamone 

durai piti* di fette Minuti a trar le 
fiammelle , dando un pò diripofo al 
malato indi continvai >T operazione 

'* / •.u-' ✓ il...; m t , *:.i j I ) per • 

citamento delle fcintille, debbono neceffariamente 
cagionare dello : (limolo alluparti, Angolarmente 
ai mufcoli , che fono deftinati al moto. Quindi 
c , che ogni volta , eh’ io cavava una., qualche 
fcintilla, o dali’una delle due eflremità tendinofe 
di un mufcolo , o dallo ftelfo funicolo , fi offer- 
vava un moto rnvolontario nella parte» a cui egli 
apparteneva. Tra tutti i moti, che mi è occorfo 
di vedere in un’ anno , elettrizzando raoltiflìme 
perfone incommodate , tre mi fono paruti aliai 
riguardevoli . Il primo fi. è quello della teda , che 
fi fcuote , ed agita continuamente allo eftraerfi 
delle (cinti He dal mufcolo detto ftcrnomaftoideo : 
il fecondo è prodotto dal mufcolo deltoide, che 
inalza la fpalla, c l’omero: c il terzo fi offerva 
per tutto il braccio allorachè viene punta dal fuo- 
co elettrico 1» eftretnità tendinofa del mufcolo pet- 
torale. Il chiariftìmo Sig. Jallabert nella relazione 
della famofa cura del fuo paralitico accenna ave- 
re egli pure avvertito dei moti convulfivi, e ga- 
gliardi non folo nel corpo, e nelle deta cavan- 
do le fcintille dai mufcoli della parte anteriore 
del braccio paralitico , eh’ era affatto inetto ai 
moti volontari, ma di più afferifee d’ aver ciò 
provato in fe medefimo, anzi di non avere po- 
tuto impedire Amili moti, quantunque fi faceffe 
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• prima. 5 

per altrettanti incirca. Allóra qaando 
fu terminata 1’ operazione , non riferiti 
1* infermo verun follievo , ma giunto 
verfo fera, cioè tre ore dopo la elet- 
trizzazione , Tenti alleggerirli il dolore . 
Entrato la notte in letto , dopo breve 
fpazio di tempo , provò in tutta la par- 
te elettrizzata una moietta fenfazione 
di punture, come fperimentato aveva 
nell’ effrazione delle fcintille , (3) ne ciò 

A 3 poi 

tenere la mano , e le deta da perfona collocata 
fu la refina, mentre fi cavavano le fiammelle dai 
mufcoli eftenfori, e flefiori del braccio, e parti- 
colarmente dal lungo fleifore del pollice. 

( 3 ) Quello è un fenomeno, che accade fre- 
quentemente nelle perfone elettrizzate, maffimc 
quando 1’ Elettricità è fiata molto viva , ed effi- 
cace : poiché allora , dopo l’ elettrizzazione già 
fatta , provano nelle parti , da cui fono fiate tratte 
le fcintille, quafi il medefimo fenfo di puntura, 
che avevano prima fentito, quando fi elettriz- 
zavano. Bifogna però, che il calore del letto 
vaglia molto ad eccitare una tal fenfazione, poi- 
ché nella maggior parte degli elettrizzati ciò av- 
venir fuole o poco apprelfo . che fono corricati , 
o nella notte avanzata , così che ad alcuni è ac- 
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poi gli turbò punto il Tonno , che fu 
anzi più placido , e lungo dell’ ordi- 
nario. La mattina appretto gli foprag- 
giunfe un dolore a tutto il braccio de- 
liro , che fui far della fera fvanì del 
tutto , mantenendoli quello della co- 
feia nel grado di remiflione , in cui 
era . 

§. III. Dopo 1’ intervallo di due 
giorni fi venne alla feconda elettrizza- 
zione. Le fcintille furono egualmente 
vive, che dolorofe , al pari delle pri- 
me , e 1* agitazione de mufcoli , nata 

dal- 


caduto d’ edere per tal cagione molte volte rifve- 
gliati dal fonno . Altri però in età molto avan- 
zata non fono mai ftati foggetti a rifentirc ne di 
giorno, ne di notte in tempo, che erano in let- 
to’, le mentovate punture , quantunque fodero ftati 
fortemente elettrizzati. Io ho trovato altresì , che 
cert’ uni di fibra molto delicata , e facile a rifen- 
tirfi, avendo la mattina eftratto da altri le fein* 
tillc, la fera poi, poco dopo elTerfi porti in let- 
to, hanno fentito alle dita , ed alla mano lo fteflo 
fenfo di commozione, che la mattina avean fen- 
tito eftraendo le fcintille fopradette. 
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dallo ftimolo delle punture , fu la me» 
defìma . Contuttociò non fu molto no- 
tabile il bene , eh’ egli riportò da que- 
fta feconda elettrizzazione Pure dal 
moto de’ mufcoli , che veniva prodot- 
to all’ eccitamento d’ ogni fcintilla , io 
prefi coraggio di profeguire ne’ giorni 
Seguenti la cura elettrica, parendomi, 
che non poteffe a meno di non aflot- 
tigliare, e dar corfo a quella materia, 
eh’ era la cagione di sì pertinace do- 
lore . 

$. IV. Tornò adunque il Rcligio- 
fo per la terza volta , e il dolore ri- 
mife indi a poco notabilmente , e fe 
il timore di potergli far danno non ci 
avelie trattenuti da elettrizzarlo ogni 
giorno , forfè farebbe prima ceffato . 
Finalmente per rifanarlo del tutto al- 
tro non abbifognò , che replicare la 
elettrizzazione» il che fi fece di lì a 
tre giorni . Allora fi quietò affatto^il 
* A4 ** dolo- 
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dolore , c godè poi il malato in av- 
venire una perfetta fanità, ripiglian- 
do il Tonno , che per 1* addietro dal 
dolore gli veniva fpeflfo interrotto . 
Dopo fi fece più pieno , e di miglior 
colore , ne rifentito ha da un’anno 
e più fc non che alcuni leggerifiimi , 
e momentanei tocchi del mentovato 
dolore . * 
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Osservazione II. 

Sopra un dolori contumaci (fimo di un 
braccio . 

§. V. O Aranno da quattordici anni 
oramai, che ad una Signora 
travagliata per lungo tempo da una 
fcabie , e risanatali finalmente , fi rifve- 
gliò un dolore al braccio deliro, che 
ad ogni minimo cangiamento di aria, 
e fpezialmente al foffiare de’ venti fci- 
roccali , fi faceva più molello del foli- 
to, e quando flava vicina ai Tuoi cor* 
fi, diveniva quali infoffribile . PalTati 
cinque anni fi congiunfe in matrimo- 
nio, e allorché diede alla luce il pri- 
mo fuo parto , ricevette a cafo una ga- 
gliarda percofia all’ articolo del mede- 
fimo braccio, per cui il dolore fattoli 
più acuto , e continvo durò a trava- 
gliarla grandemente per lo tratto di 
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tre meli . Non andò guari , che reftò 
di nuovo incinta, e allora (Vanì inte- 
ramente il dolore, che non comparve 
fé non dopo di aver partorito , ( 1) 
quando più , e quando meno trava- 
gliandola per altri quattro anni con- 
tinvi ; febbene talora con qualche in- 
termillìone. Alcune colè rifolventi, e 
fpiritofe applicate alla parte fecero, che 
avelie quali un’ anno di tregua i ma 
poi effendo un’ altra volta prefa dal 
dolore, ed oltre modo dal medefìmo 
moleftata , e fegnatamente ne’ gran 
caldi , e ne’ rigori del freddo , le h ca- 
gionò al braccio una fomma debolez- 
za , per cui non poteva farne quali 
; r '■ alcun 

(i) Ippocrate ha oflervato talora quelle vi- 
cende di occultarli , e manifeftarli di quegl’ inco- 
modi > che hanno origine da limili principi , in 
occalìone di gravidanza, e di parto. Queedam 
( die’ egli ) prìufquam conciperet coxam dolebat . 
Toftquam autem conceptt ; non ampltus dolebat . 
Ubi vero peperit ; vige firn a die rurfus dolutt óx'. 
De morbis Popul. lib. z fec. 2. 
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alcun ufo ne* lavori domeltici , lervza 
che crefceffe il dolore , e fe le rifve- 
gliaffe una nojofa fenfazione , che Cole- 
va obbligarla a tralafciare del tutto ciò , 
che aveva intraprefo di fare . 

S. VI. Il buon fucceffo della pre- 
cedente offervazione , ed altre cure fe- 
licemente operate per mezzo della e- 
lettricità , fecero che fi penfaffe a far 
ufo della medefima in una cotanto o- 
ftinata affezione . Nel primo giorno ca- 
vai le fcintille da tutto il braccio per 
lo fpazio fidamente di dieci minuti , 
e il dolore , che in quel giorno era 
viviffimo, indi a non molto fcemò,, 
e parve alla paziente di fcntirfi dopoi 
rinvigorire la parte . 11 dì vegnente fi 
elettrizzò per altri dieci minuti anco- 
ra , ne da quefta , ne dalla antecedente 
elettrizzazione fofferfe ella alcun ma- 
le, anzi dormì quelle notti più tran- 
quillamente del folito. Nella terza, e 

nella 
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nella quarta giornata fi prolungò il 
tempo dell* elettrizzazione per fino al 
quarto d’ ora , e così venne tolto af- 
fatto il dolore dal braccio , il quale 
acquiftò tanto vigore , che potè la don- 
na in appretto adoperarlo in ogni for- 
te di lavori foliti a praticarli nelle 
cafe , fenza rifentire T ufata moleftia . 

§. VII. Si volle ciò non ottante 
profeguire Tufo del rimedio intrapre- 
fo per renderne durevole il buon ef- 
fetto , il che non fi fece , che dopo la 
quinta giornata , la quale pafsò fenza 
elettrizzazione > ma verfo la fera della 
fletta giornata il dolore ripigliò leg- 
germente , per cagion forfè del vento 
un pò freddo, che fpirava , il quale, 
trovandoli mattime la detta Signora in 
villa , dovette probabilmente fminuire 
il trafpirato . Ne’ tre giorni feguenti 
replicata l’ elettrizzazione fcomparve il 
dolore , che in appretto più non fi fe* 
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lentire, confervando Tempre la Donna 
nel braccio la riacquiftata forza . Se que- 
lla fia , o no una vera , e (labile gua- 
rigione il progredo folo del tempo il 
darà chiaramente a conofcere > già fo- 
no fcotfi oramai quattro rtiefr, dachè ne 
rimale interamente libera , non aven- 
do fentito più fe non Te alcuni legge- 
riflfimi , e padaggeri tocchi in occafio- 
ne d’ ederfi efpolla, dando in campa- 
gna , al fole , ed all* aria notturna . 
Che Te poi fi facede di nuovo, fenti- 
re, abbiamo almeno in pronto un ri- 
medio valevole a toglierlo per qual- 
che tempo con molta facilità.;,. . 



OsSER- 
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Osservazione III. 

xJJna granjet,*a d'udito tolta per mc%,x>o 
della Elettricità . 

S. Vili. T I ventotto Decembre del 
I >. mille , e fettecento qua- 
rantafette una Donna vicina ai fettant* 
anni chiedeva ciò, che avelie potuto 
fare per una gravezza d’ udito , che 
all’ orecchio deftro avea da più d’un 
anno . Quando terminarono i Tuoi cor- 
fi, e nell’ età fua fi andava avanzan- 
do , cominciò a patire delle flufiioni 
alla tetta , al collo , e talvolta agli 
articoli delle braccia, e delle gambe, 
che fovente le cagionavano alle dette 
parti dei dolori affai ottinati. Aveva 
di più un rumore nell’orecchio, fimi- 
le a quello dell’acqua quando corre, 
ne potevafi corricare in letto , e ftare 
fopra 1’ orecchia Tana lenza torto ri- 

fen- 
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fentirc un dolore acuto nell’ inferma^ 
ond’ era necettìtata a volgerli fu 1* al- 
tro fianco per prender Tonno , cofa 
tanto più a lei moietta , quanto che 
dal principio , eh’ ella divenne Torda- 
ftra, le era Tempre continvata . 

S. Villi. Io ttimai , che T inde- 
bolimento dell’ udito potette elTer na- 
to dalla medefima cagione , che pro- 
dotto aveva i mentovati incomodi fluT- 
fionarj di tanta lunghezza , e mole- 
ftia i per la qual cofa io giudicai , che 
riftagnatte o nelle membrane , o in al- 
tra parte Tpettante all’ organo dell’ u- 
dito una linfa difficile al moto per la 
Tua lentezza , e viTcidità . E ficcome fi 
erano veduti dei buoni effetti della e- 
lettricità ne’ due cafi antecedenti , ne* 
quali il riftagno d’ un Tottilittìmo, e 
pungentittìmo umore avea cagionato 
così lunghi incomodi , mi parve ra- 
gionevole il far anche in qucfto qual- 
che 
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che tentativo . Mi fervj adunque di un 
femplice vetro elettrizzando 1’ orecchio 
per cinque minuti . Le fiammelle , per 
quanto potemmo , le cavaflìmo dal 
meato uditorio , dall’ orecchia tutta , 
e dalle parti vicine alla tempia. Ve- 
ramente gagliardo fu il dolore , che 
venne eccitato nell’orecchio, che fi fe’ 
da per tutto rofio , (l) provando in eflfo 
1* inferma un fenfo di calore confide- 
rabile. Indi a poco feci la prova, fe 
la Donna avelie guadagnato , facendo- 
le chiudere efattamente 1’ orecchio fa- 
no con un dito, indi parlandole io 

fot- 


(i) Ciò accade parecchie volte negli orec- 
chi , e nelle altre parti ancora del corpo , fpe- 
cial mente quando la forza della Elettricità è ga- 
gliarda . Il rolfore della parte , onde fono ufcite 
nioltiflìme fiammelle, è formato per lo più da un 
numero di punti rolli rilevati a guifa di lente * 
ciò , che da altri è fiato pure ofiervato : ma nel- 
le pedone delicate fovente fi forma una macchia 
tutta rolla , come fe la parte folle prefa da un 
principio di rifipola. 
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fotto voce , e Bando in qualche diftan- 
za > ed ella infatti udì tutte le -mie 
parole , quando per 1* addietro non ne 
udiva, che poche, e confufamente 
d* un intero difcorfo , che a voce alta 
fé le facefle. La notte dipoi entrata 
in letto non provò all* orecchio il fo- 
lito dolore, che per lo fpazio d* un* 
anno intero l’aveva moleftata, quan-* 
do corricandofi nel lato finiftro pofa- 
va il capo fopra 1* orecchio . 

§. X. Per allora io lafciai paca- 
re due giorni prima di applicarvi un* 
altra volta la elettricità . Proccurai poi 
nel terzo giorno , ed ottenni una a £• 
fai gagliarda elettricità , perciocché a- 
veva ne’ giorni antecedenti fperimen- 
tato , che tenendo in una piccola caf- 
fettina di ferro un pò di foco fotto 
il vetro , 1’ elettricità diveniva fubito 
molto più viva, e brillante ( 2 ). Per 

B ve- 

(2) Per via di quello mezzo fi hanno quafi 
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verità , che elettrizzandola per tal mo- 
do , la Donna provò molto mag- 
giore il dolore delle punture , cagio- 
nate 

Tempre in poche feconde le fcintille; e la forza 
diviene tanto efficace , come fe folTero flati im- 
piegati molti minuti a girare il vetro; anzi è 
oflervàzione cortame, che vengano allora eccita- 
te e dalla fpranga di ferro, e dalle parti del cor- 
po umano con una ftraordinaria frequenza, e vi- 
vacità, c riefcono ancora più delle ordinarie mo- 
iette, e fenfibili. I vetri poi, che non fono ftati 
per anco ufati , o fiano femplici , o intonacati , 
divengono torto elettrici, quando prima bifogna- 
va impiegare alcun poco di tempo per renderli 
tali. In oltre, tenendo per tal modo rifcaldati i 
vetri, fi mantiene fempre la forza nel medefimo 
grado di vivacità , ne è foggetta a rifentire quel- 
le mutazioni d’ aria, che d’ ordinario fogliono in- 
debolirla. Infatti dopo quella pratica io 1’ ho ri- 
trovata poco diverfa in qualunque circoftanza di 
tempo, o forte umido, o fpiraflero gagliardi ven- 
ti di fcilocco, o regnalTe qualfifia altra conftitu- 
zion d’aria poco favorevole alla Elettricità . Per 
qual ragione direm noi, che il foco rinvigorita 
l’Elettricità, come le efperienze ci hanno dimo- 
ftrato ? E* egli forfè, perchè acereta alcun poco 
la elafticità del vetro, e per confeguenza la ofcil- 
lazione delle parti di elfo, onde fi determini poi 
il fluido elettrico a feorrere in maggior copia? o 
pure ferve egli folo a tenere lontana ogni umi- 
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nate dalle fiammelle elettriche, e l’o- 
recchio fi fece tutto rodò, come fe gli 
fotte fiato applicato un rubificante > 
ma intanto quefia feconda elettrizza- 
zione fece» che uditte anche meglio di 
prima, mentre potè la notte feguente 
udire con facilità quei , che parlava- 
no nella camera pofia in vicinanza di 
quella, in cui dormiva, ciò che non 
le era accaduto mai per lo pattato , du- 
rante l’incomodo. La mattina teglia- 
ta fentiva ancora il calore, che le le 
era eccitato la fera avanti , quando la 
elettrizzai, il quale le durò poi per 
qualche tratto di tempo . Ufcita di ca- 
ia alcune perfone folite a trattarla s’av- 

B 2 vid- 


dità dal vetro, e dalla mano, tanto nociva alla 
Elettricità? o più torto tramanda egli qualche par- 
te, che aggiungendoli allg materia elettrica, ne 
aumenti il valore? Se fi tiene la fiamma d’ una 
candela acceda dotto all’effluvio elettrico, quando 
dcorre lungo la catena, daranno le dcintille, che 
fi cavano dalla parte inferiore della medefima, 
molto più vive, e penetranti. 
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videro, che udiva meglio, quantun- 
que ignorattero ciò , che aveva i giorni 
addietro praticato . 

§. XI. Il giorno appretto fu elet- 
trizzata per la terza volta dieci - mi- 
nuti in circa , ettendo la Elettricità al 
pari delle altre viviflima , che cagio- 
nò il confueto rottore , e calore' all* 
orecchio. Dopo parve all* inferma, 
che fotte tolto ogni impedimento all* 
udito , ma io lafciai paltare altri quat- 
tro giorni prima di parlarle nuova- 
mente fotto voce , anche in dittanza 
maggiore di quella , in cui le avea 
parlato altra volta , ed a voce più 
batta : ella però udiva perfettamente, 
anzi m’ atticurò , che dopo la prima 
elettrizzazione non aveva più ripentito 
ne il rumore come d’ acqua , che fo- 
pra dicemmo , ne il dolore , che da 
prima nell’orecchio, (landò in letto, 
(offriva . Dopo parecchi meli , inter- 

roga- 
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rogatala di nuovo , trovai , che fé le 
manteneva perfettamente 1* udito . (3) 



(3) Tolto fu parimente dall’ orecchio Anidro 
un rumore come di acqua in una donna avanza- 
ta in età, la quale vi era da molto tempo fog- 
getta , eftraendoff per una fola volta le fcintille 
pel tratto di cinque minuti . Ho fatta dipoi la • 
prova in perfone affatto Sorde o da un’orecchio 
folo, 0 da ambedue , e che tali erano chi da 
otto, e chi da dieci , e più anni, ma inutili riu- 
nirono i tentativi, quantunque fi elettrizzafiero 
le dette perfone per molte volte cavando le 
fcintille quando per dieci , e quando per quin- 
dici minuti', e fembrafle più torto la fordità ca- 
gionata da umore (lagnante , che da vizio allo 
parti folide.- * - ' * 
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Osservazione IV. 

T occante V ufo della Elettricità ne ' dolori 
di Tcjia. 

§. XII. T7 Gli è da credere , che lo 
f 1 ^ fletto rimedio polla aver 
luogo , ove le cagioni de i mali fieno 
le ftefle , ovvero non poco tra lor fomi- 
glianti . Dove è da notarli , che la fletta 
cagione produce lo fletto male, benché 
non nella fletta parte i onde avviene , 
che un male paja edere talvolta mol- - 
to diverfo , e però non lo fia , fé non 
rifpetto al luogo > perciò dille il di- 
vino Ippocrate , fape eadem caufa eft , 
folus autem locut facit differenti am . A- 
vendo dunque trovata di qualche uti- 
lità la forza Elettrica ne’ mali , di cui 
s è fatta menzione nelle tre ©nerva- 
zioni antecedenti , volli provarla anche 
in que’ dolori di tetta , che fono ve- 

rifi- 


/ 


Digitized by Google 


Ojfer'vaKtone quarta. > 23 

rifimilmente prodotti da una fteda , o 
fimigliante cagione , fperando , che in 
quelli pure dovette feguire buon ef- 
fetto . Feci adunque le feguenti otter- 
vazioni . 

§ XIII. L’ anno pafTato nel mefe 
di Decembre fu un uomo d‘ improv- 
vifo attalito da un dolore alla fronte 
fopra 1’ occhio deliro , che occupava 
tutte le parti interne dell’ occhio, in- 
afprendofi al tatto delle dita confide- 
rabilmente , ne vi appariva enfiagione 
alcuna. Dopo fci ore crefcendo vie 
più la molettia, mi determinai di u- 
fare la Elettricità. Tradì dalla parte 
copiofe, e vive fcintille per cinque mi- 
nuti continvi. Il dolore rimife fubito 
in modo , che indi a pochi altri mi- 
nuti parve all’ infermo di edere affat- 
to libero. Nell’atto, che fi elettrizza- 
va , provò un fenfo alla parte , come 
fe per entro gli foffe fcorfo qualche 

B 4 cofa 
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cofa di fpiritolo , c penetrante . La fe- 
ra poi prima d' entrare in letto fi tro- 
vò fenza velligio alcuno di dolore , 
ne all’occhio, ne ad altra parte ri- 
fenti dipoi verun incomodo, (i) 

§ XIV. Una così follecita guari- 
gione , non . accompagnata , ne feguita 
da finiftro verun accidente, e per cui 
non fu coftretto il mentovato uomo 
ad averli alcun particolare riguardo, mi 
fe’ coraggio a praticare 1’ Elettricità in 
un dolore periodico , e aliai grave , 
che da fei giorni avea cominciato a 
travagliare un giovine di anni trenta. 
Il dolore veniva in quella maniera. 
Due ore in circa dopo il nafeer del 
. Sole 


(r) Una Donna moleftata per più me(i da 
un dolore continvo al canto efterno dell’ occhio 
finilho , il qual dolore prendeva anche una par- 
te della tempia, e per confenfo l’occhio, onde 
ftillar foleva in tempo di notte un umor giuri- 
nolo , rimale libera in due volte , che fi elet« 
t r izzò . 

% 
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Sole cominciava leggermente a doler- 
gli la fronte non lungi dall’occhio fi- 
niliro , e così {fendendoli il dolore a 
poco a poco verfo la tempia diveni- 
va in breve acutidìmo. Il fopracilio 
compariva allora tumido , e gonfio , 
ne foffriva in quel luogo , o in vict* 
nanza d’ etto , che fi toccade , e il do- 
lore tanto più acuto , e molefto fi fa- 
ceva fentire , quanto più avvicinava!! 
il mezzo giorno , durando nel grado 
maggiore della fua acutezza ordina- 
riamente tre ore, e folamente predo 
il cader del Sole fvaniva del tutto . 
Due anni prima era fiato lo {fedo 
giovane un’ altra volta foggetto allo 
ItelTo incomodo , ne il dolore ebbe 
fine prima della decima quarta gior- 
nata i e allora pure era {fato il male, 
come ora, preceduto da uno ftempe- 
ramento di linfa al capo. (2) 

§ XV. 


(2) Quello è un genera di malattia, di cui 
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§ XV. Li dodici Aprile adunque 
dell’ anno , in cui fiamo , venne a tro- 
varmi il detto uomo , ed io feci fu- 
bito la prova per otto minuti , cavan- 
do le folite fiammelle , da quel luo- 
go , in cui pareva avelie la fua fede 
il dolore . Quando fi elettrizzò , era 
la feda giornata del fuo male, e in 
quel tempo il dolore era acerbifsimo. 
Appena fornita 1’ operazione , fi av- 
vide egli tolto del bene , che ne a- 

veva ' 

fé ne vedono parecchi cafi , e tutti aver Coglio- 
no per Io più il periodo de’ mali acuti, anzi è 
accaduto talora , che fiali prolungato il dolore 
fino al* quadragefimo giorno; quelli che ho ve- 
duto io , erano o congiunti , o fiati preceduti da 
qualche infreddatura di capo . Io ne ebbi , anni 
fono , un’ acutiflimo alla fronte , che non cefsò 
mai ne per cavata di fangue, ne per altri rime- 
di, che vi fi applicaftero, fe non nella decima 
quarta giornata , e venne parimente anche que- 
llo in feguito d’ una gagliarda infreddatura. Ho 
voluto notar qui , e individuare la fpezie di un 
tal dqlore , in cui giovò molto la Elettricità , 
acciò fi veda in quali cafi fpecialmente conven- 
ga , e quanto polliamo appettare di bene da ella. 
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veva ritratto , ertendofegli alleggerito 
il dolore notabilmente , il quale lì man- 
tenne poi in quello grado di notabile 
remittione per tutte quelle ore , nelle 
quali Coleva elTere più acerbo . Si oC» 
fervo inoltre , che terminò molto più 
pretto del folito . 

§. XVI. Ditti al giovine, che ri- 
tornatte la mattina feguente , torto che 
comparivano i primi indizj del dolo- 
re » poiché voleva vedere , fe mi riu- 
feiva d' impedirne il progrerto. lima- 
lato venne puntualmente , ma ripenti- 
to aveva i primi tocchi o attacchi del 
male molto più tardi. Raddoppiai il 
tempo della elettrizzazione a fine di 
prevenire , fe poteva , il riftagno dell’ 
umore , che minacciava di farli alla 
Polita parte j ma con ciò non potei 
ottenere , fe non che fi rimanelte il 
dolore in quel leggerittìm» grado , in 
eh’ era da principio , e tcrminaffe an- 
che 
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che con maggiore follecitudine del 
giorno precedente . 

S.XVll. Tornò la terza volta, 
ma in tempo , che il dolore s’ era di 
già avanzato. Dopo un quarto d’ ora , 
che eftratte fé gli erano le fcintille , 
fi trovò alleggerito il dolore molto più 
che per 1* addietro , e minore altresì 
fu la fua durata, che ne’ giorni ante- 
cedenti . Qui ebbe fine il male , e la 
cura ($). Frattanto quell’ uomo fu ne- 
cefiìtato per certi Tuoi intere^ a por-» 
tarli in v.illa , ove flette quattro gior- 
ni fenza riguardo , viaggiando molta 
a piedi , dponendofi ora al fole, ora 
a un gran vento freddo , che fpirava . . 

Ciò 


(}) Dopo la terza elettrizzazione mi riufcl 
pure di rilanare interamente un’ altr’ uomo da 
un limile acerbiflimo , periodico dolore. In que- 
llo Umilmente ogni volta, che terminata era la 
elettrizzazione», li oflcrvava una grande remiflio- 
ne del dolore , e tale lì manteneva lino al finite 
de’ periodi , che furono altresì più brevi di tutti 
gli antecedenti. 


! 
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Ciò non ottante per allora il dolore 
non ritornò . , 

§■ XVIII. Reftituitoli in Città il 
dì appretto replicò il dolore , quali 
alla medelìma ora della mattina , af- 
fai acuto , e gagliardo . 11 paziente 
venne tofto a trovarmi per farli elet- 
trizzare. Con dieci minuti di elettriz- 
zazione mi riufcì di follevarlo, come 
avea fatto le altre volte , e dopo due 
ore lì quietò il dolore interamente . 
La mattina feguentc comparve di nuo- 
vo : T Elettricità in quel giorno fu vi- 
vittima , e il buon effetto , che li ot- 
tenne , della total guarigione fu dure- 
voliffimo , mentre fono oramai fcorli 
dieci meli , da che 1* uomo perfetta- 
mente rifanò (4) . 

OsSER- 


( 4 ) Sebbene 1’ ufo di quella mirabile forza 
fìa (lato fperimentato giovevole in moltifli ni do- 
lori di tefta , ove la cagione de’ medelìmi rise- 
deva o negl’ integumenti, o nella fottililfima 
membrana del periostio , tuttavia ve ne fono di 
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tal forte » ne’ quali certamente non ardirei mai 
di proporla , come fono alcuni dolori filli , e 
continvi , che tratto tratto intìerifeono , e che 
occupano un qualche determinato luogo; il che 
accade talvolta in quelli , che fono infetti di 
lue gallica ; .in quelli tali fi può congetturare, 
che il dolore dipenda da una occulta carie dell’ 
offo, o da eloftofi congiunta alla detta carie, 
la quale occupi 1’ interna faccia dell’ offo, o 
pure da qualche nafcolto abfcefTo della medulla- 
re folla nza , alle quali cofe altri ajuti non pon- 
ilo fperarfì fe non fe quelli dell* arte Chirur- 
gica. r 
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Osservazione V. 

Sopra un jljffeKione Reumatica. 

$. XVII 1 I. \ | E 1 principio del Gen- 

najo paflato fi portò 
da me un Religiofo Laico dell’ Illu- 
ftre Congregazione Renana , di tem- 
peramento tirante al fanguigno , e di 
abitudine di corpo aliai lodevole . 
Molti anni prima aveva patito dei leg- 
geri dolori articolari , quando nel brac- 
cio deliro , e quando ne’ piedi , maf- 
fime in tempo d’ inverno . Sul finire 
dell’ autunno del 1747 fu attaccato 
gagliardamente da dolore al braccio 
deliro vicino al gomito, che fi eltefe 
ben prello alla giuntura del carpo . 
Fu configliato , che prima di entrare 
in letto fi bagnalle ben bene il brac- 
cio con orina caldai ma fvegliatofi la 
mattina olTervò, che aveva il braccio, 

ed 
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ed inoltre la mano tutta ftraordina- 
riamente gonfia , e relafi affatto met- 
ta .. Chiamato il Chirurgo ordinò un 
unzione , ed una rete di caftrato da 
applicarvi . 11 dolore non rimife pun- 
to , ne fminuì la gonfiezza : onde con- 
tinvando il malato in quello (fato , 
venne il Medico a vifitarlo , e giudi- 
cò neceflario , eh’ egli fi tenefTe in let- 
to , e gli fotte cacciato fangue. Frat- 
tanto egli flette in buon riguardo per 
venti giorni , e fe gli replico la ca- 
vata di fangue, ma con poco profit- 
to. Le fole farine di lupino, e di fa- 
va calde , e applicate alla parte ( ri- 
medio ritrovato per efperienza in que- 
lli cafi giovevole ) fecero fminuire l’en- 
fiagione qualche poco > ma dopo aver- 
le u fate per dieci giorni continvi Fa- 
malato fletto s accorfe , che più non 
giovavano , poiché la gonfiezza della 
mano, e dei braccio tuttavia fi man- 

tene- 
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teneva . Allora oflervai , che le dita 
non fi piegavano, che con molta dif- 
ficoltà , ne poteva il Religiofo chiu- 
dere il pugno , ne fcrivere , ne ado- 
perare la mano, ma era coftretto te- 
nerla appefa al collo . 

1 XX. Per ciò li dieci Gennajo , 
venendo all’ elettrizzazione cavai le 
fcintille dal braccio, dal dorfo, e dal- 
la palma della mano , ficcome da tut- 
ti gli articoli delle dita . Sul princi- 
pio fi ebbero con difficoltà , ma dopo» 
comparvero affai belle , e crepitanti . 
(1) L’operazione non durò, che otto 

C foli 


(i) Altre volte, e in altre pcrfone è avvenu- 
to, che elettrizzandoli una qualche parte inferma, 
da principio non fi faceflero ufcir le fiammelle , 
fe non con pena . Ciò ha offervato parimente 
più volte il chiarifiimo Sig. Pivati, ed io ho ve- 
duto , in due perfonc , che in certa parte del 
collo non fi poterono mai eccitar le fcintille , 
quantunque in quel luogo non vi fofle alcuna 
apparenza di male, ed ivi folo fi clcttrizzaflero 
per eccitare *lcun moto. Non feppi a che at- 
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foli minuti, e il vantaggio, che ne 
ebbe il Religiofo , fu ben fenfibile , 
mentre potè tofto muovere il braccio, 

e la 

tribuire una tale difficoltà. Però oflervai, che 
quel tratto di cute, onde non ufcivano fcintille, 
compariva a differenza dell’ altre parti nericcio , 
e come macchiato . Vi è adunque talvolta nelle 
parti , ove riftagna 1’ umore morbofo , un qual- 
che oracolo all’ accenfione delle fiammelle . Per 
render una ragione di quello fenomeno, che non 
oltrepaflì però i femplici limiti della congettu- 
ra, baderà folo riflettere, che all’ accenfione de’ 
corpi non fi ricerca unicamente un principio 
igneo elementare , fparfo per tutti , e porto in 
una violenta agitazione , ma v’ abbifognano in- 
oltre particelle di diverfo genere, e fpezialmen- 
te fulfuree, dette alimento, e pafcolo del foco. 
Di quelle fe ne trovano in abbondanza nel fan- 
gue, nel fiero, e in tutte le parti animali, ond’ 
è probabile , che il fluido elettrico le metta in 
moto, le divida, e le efalti . Supponiamo per 
ciò nel cafo nortro, che nel braccio, e nella 
mano riftagnarte una linfa, che per la Tua len- 
tezza, e vifcidità chiudefle la maggior parte de’ 
minimi vafetti»che fervono alla infenfibile tran- 
fpirazione, non fi avrà certamente pena a inten- 
dere, come nel principio della elettrizzazione 
non potelTcro ottenerli dai medefimi quelle mi- 
nime parti, che fono necertarie per l’apparenza 
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c la mano con affai maggiore facilità 
di prima. Nello ellraerfi delle fcin- 
tille i mufcoli concepivano de’ moti 
gagliardi convulfivi , per cui il brac- 
cio , la mano, e le dita venivano 
ftranamente agitate , ne per quello 
il malato provava alcuna fenfazione 
moietta , toltone quella cagionata dal- 
le punture , che davano le fcintille . 
Sul principio della elettrizzazione le 
fcintille producevano il folito fcoppio, 
o (ìa crepito, ma indi a qualche mi- 
nuto nell’ accollar che facevo il ferro 
alle parti , che fi elettrizzavano , le 
fcintille non fi ottenevano , che diffi- 
cilmente , anzi prima , che fchioppe- 
taffero, fi formava all’ ellremità della 
chiave un cono di luce di color ce- 
lelle , il quale era accompagnato da 

G 2 uno 

delle fiammelle ; onde fe ciò fofle , fi verrebbe 
non Colo col mezzo di quefta forza ad accrefce- 
re la tranfpirazione , ma ad eccitarla ancora) 
ove manchi. 
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uno ftridore , fimile in tutto a quel- 
lo , che fi fente nell’ accenderli , che 
fi fa, uno ftupino inumidito, ed allo- 
ra accodando un po più la chiave 
s’accendevano le fiammelle ( 2 ). 

5. XXI. 


( 2 ) Sovente m’ è accaduto di fare una fimi- 
le offervazione nell’atto, che venivano eftratte 
le fcintille, non folamente dalle parti attaccate 
dal male, ma dalle fané ancora. Sul principio, 
che fi elettrizzava la perfona , le fiammelle feop- 
piavano accompagnate col folito crepito , ma 
dopoi incamminata la Elettricità, prima che fi 
traeflcro, fi formava all’apice del ferro, o della 
chiave, che fi adoperava per tale effetto, il co- 
no di luce, mirto di color ceruleo, c violetto, 
e allora s’udiva lo ftridore, che fembrava ritar- 
dare alcun poco 1’ apparenza della fiammella . 
M’ accorfi , che ciò accadeva , quando la parte 
era fpezialmente inumidita , o bagnata di fudo- 
re , onde cominciai in avvenire a prender ciò 
per un fegno , che la trafpirazione allora fi forte 
accrefciuta , febbene non compariva ne fudore , 
ne umidità alle parti . Io ho poi in feguito of- 
fervato nelle perfone , che hanno una cute li- 
feia , e poco atta alla tranfpirazione , che un 
tale fenomeno diffìcilmente fi oflerva fe non 
quando fi continvi per lungo tempo 1’ effrazione' 
delle fcintille, o che vi concorra 1’ ajuto d’ un’ 
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5. XXI. La mattina feguente of- 
fervai , che il braccio , e la mano 
erano confiderabilmente fgonfiati, on- 
de replicai con coraggio 1* operazio- 
ne , dopo la quale acquilo 1* infermo 

C 3 una 

aria calda. Anche nei corpi inanimati, febbene 
ciò di rado avvenga, talvolta la fcintilla è pre- 
ceduta dal mentovato ftridore, come tal’ una di 
quelle, che fi cavano dalla fpranga di ferro* 
nel qual cafo potrebbe!/ efler roefchiato un qual- 
che umido vapore all’ effluvio elettrico , o attac- 
catofi al ferro. Noi vediamo lo fteflò fenomeno 
in certi corpi , che fi fono a cafo imbevuti d’ u- 
midità, i quali difficilmente s’accendono, repri- 
ma il foco non 1’ abbia in gran parte diffipata . 
la materia della tranfpirazione infenfibile è un 
fottiliffimo vapore comporto quali d’ogni genere 
di particelle, delle quali però il maggior nu- 
mero è di acquee ; quindi è, che s’egli s’accrefca, 
per la fovverchia copia di quelle verrà ritarda- 
to lo feoppio delle fiammelle, fino che fi tolga 
1’ oftacolo dell’ umidità , Ma che che ne fia di 
ciò, mi pare, fe mal non m’ appongo, che lo 
ftridore , che prima non compariva , quando ac- 
cada di oflervarlo avanti lo feoppietare delle 
fcintille, s’abbia da confiderare per un’indizio 
dell’ accrefciuta tranfpirazione, ciò, che deve 
animare 1’ operatore a profeguirc la cura intra- 
prefa . 
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una maggiore prontezza , e facilità al 
moto. Udj pure lo fletto ftridore po- 
co dopo cominciata la elettrizzazione 
nello fcoppiare delle fcintille. La re- 
fina, fu cui l’ infermo flava in piedi , 
era inumidita dal fudore delle pian- 
te , che pafsò una fottocalzetta , e una 
calzetta grolla di lana, (3) giacché 
le fcarpe s’ erano levate fin da prin- 
cipio , acciocché 1* umido , contratto 

per 


(3) In tutto il tempo, che durò la cura, 
ne dopo comparve già mai alcuna delle crifi Co- 
lite ad olfervarfi in quelli mali, quando non li 
volelTe contar per crifi quella umidità de’ piedi , 
che bagnava la refina , olfervata dal fecondo 
giorno fino al fine, o pur vogliali, che la mate- 
ria morbofa fiali difiìpata per li pori della cute. 
Le oflervazioni del chiarillimo Sig. Bofe , quelle 
del chiarillimo Sig. Abate Nolet in Francia fatte 
fopra gli animali dimoftrano ad evidenza quella 
accrefciuta tranfpirazione col mezzo della Elet- 
tricità, ficcome quelle del chiarillimo Sig Jalla- 
bcrt a Ginevra nelle piante. Le noltre per l’ in- 
nanzi potran fervire a confermarla anche negl* 
uomini. 
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per iftrada , non pregiudicaflc all* at- 
tività della forza Elettrica . 

S. XXII. Nel terzo giorno fu pro- 
lungata la elettrizzazione per fino ad 
un quarto d’ ora . Il trafpiratQ della 
parte s’ accrebbe a fegno , che fi refe 
fenfibile , reftando quella bagnata di 
fudore . Allora offervai , che lo ftrido- 
re folito , il quale precedeva lo fcoppio 
delle fcintille, era più grande, e che 
effe s’ accendevano con qualche diffi- 
coltà . 

S. XXIII. Dopo la quarta gior- 
nata di elettrizzazione potè 1* infermo 
adoperare la mano a fcrivere , ciò che 
non aveva mai potuto fare nel tratto 
di due meli. La mano, e le dita fi 
sgonfiarono affatto > folamente v' era 
rimafta nel braccio in vicinanza dell’ 
articolo un’ enfiagione , che s eftende- 
va incirca quattro dita. 

S. XXIV. Nella quinta , e nella 
C 4 feda 
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feda giornata cavai le fcintille dal luo- 
go , ove appariva 1" enfiagione , ma 
parve , che 1’ Elettricità poco operaf- 
fe , non eflfendo ftata la forza Elettri- 
ca della folita vivezza. 

fi. XXV. Nel fettrmo giorno con- 
tinvai 1’ operazione per venti buoni 
minuti , ed ufai ogni diligenza per 
renderla efficace . Gli effetti , che do- 
poi feguirono , corrifpofcro all’attività 
aumentata , effendo divenuta la parte 
molto roda , cofa non offcrvata in que- 
llo foggetto per 1’ addietro . La notte 
ebbe pure delle punture per la prima 
volta nel luogo elettrizzato , e 1’ en- 
fiagione diminuì per la metà . 

fi. XXVI. Anche nell’ ottavo gior- 
no fi fe’ roda la parte , e nella notte 
rifentì 1’ infermo le punture , e 1’ en- 
fiagione fcomparve a fegno , che il luo- 
go , che occupava , poteva edere della 
larghezza d’ un digito . 

fi. XXVII. 
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5. XXVII. Nella nona giornata^ 
che fu l’ultima , lo elettrizzai , per ven- 
ticinque minuti , e fi ottennero gli ef- 
fetti del folito rofTore, e delle pun- 
ture in tempo di notte , e quel che 
è più , di feiogliere del tutto quel 
poco d’ intumefeenza , che vi reca- 
va . Egli tornò il giorno feguente , e 
ofTervai , che in quel luogo , ove era 
il tumore, la cute fi era fatta un pò 
flaccida , e come appaflita , onde io 
giudicai convenirgli un bagno corro- 
borante a motivo di aggiugnere for- 
za alla mano rimalla qualche poco 
indebolita . Frattanto egli potè valerli 
di efla , e del braccio liberamente , 
fenza più altro incomodo, e allora, 
e in appreflo . (4) 

OSSER- 

(4) La preferite oflervazione ci fomiti ini (tri 
una chiara riprova della forza , che ha la virtù 
Elettrica di feiogliere in bre* c i riftagni d’ una 
vifeida linfa) cotanto difficile àllacozione, qua- 
le fi è quella de’ Reumatifrai . 
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Osservazione VI. 

Sopra un T umore flujfionar'to , ed una 
affezione Erpetica . 

S. XXVIII. T I fette Febbrajo del 
1 „ corrente anno venne 
a trovarmi un onefto Mercante di an- 
ni quarantafei incirca, pallido, ed’a- 
bito tendente al fierofo . Negli anni 
andati era flato foggetto a’ principj 
fluflìonarj , o fiano lìerofì decubiti a f* 
fai contumaci , che gli avevano quan- 
do maltrattata la teda , e quando la 
faccia , cagionandovi quafì Tempre del 
dolore , e della enfiagione . Lo dello 
principio morbofo aveva in lui pro- 
dotto qualch’ altra volta un gagliardo 
dolore ai denti, che non cedeva in 
verun conto alla forza de’rimedj. Di 
più nell’ entrar dell’ inverno ( forfè per 

lo fminuirfi della infenfibile trafpira- 
• • # • 

zio- 
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zione) fé gli gonfiava il collo del pie- 
de deliro , il qual rompendoli diffon- 
deva umore per tutto 1* inverno , ne 
rammarginavali , che con molta diffi- 
coltà * L’ anno avanti in tempo Umil- 
mente d’ inverno fu forprefo all* im- 
provvifo da uno fputo di fangue , che 
replicò più volte, e lo mifc a perico- 
lo della vita, incomodo, che poteva, 
fé non erro , attribuirli al fuddetto 
fluffionario principio di natura acre , 
c corrolivo , giacché in quell’anno non 
aveva lofferto il folito incomodo al 
piede , ne fe gli era fatto altro rifta- 
gno d’umori ne al capo, ne ai den- 
ti , ne ad altra parte citeriore del cor- 
po . Riftabilitoli in falute , indi a po- 
chi meli comparvero indizj d* un nuo- 
vo decubito al ginocchio deliro, poi- 
ché li manifeftò nella detta parte un 
dolore , che di lì a qualche tempo fu 
leguito da enfiagione all’ effremità del 

fe- 
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femore in vicinanza dell’ articolo, la 
quale crefcendo di giorno in giorno 
occupò T articolo fletto , ed una par- 
te della tibia , per la qual cofa fi re- 
fe difficile al moto , e quafi affatto in- 
ope rofo . Tutti i rimedj praticati riu- 
fcirono o di poco, o di niun giova- 
mento . Quando fi rifcaldava la parte 
Aando in letto crefceva vie più il do- 
lore , ficchè il povero infermo era ob- 
bligato a tenere la gamba raccorcia- 
ta , ne poteva cangiar politura , tale 
ne era 1* acerbità . Già lcorfi erano fet- 
te meli , e tuttora continuavano li fteflì 
fintomi , che confiderai con attenzio- 
ne affieme con le altre circoftanze ri- 
ferite di fopra , pareva che ci avvifaf* 
fero edere 1’ umore {lagnante di qua- 
lità molto nocevole , onde dava a te- 
mere , che rimotto dalla parte inferma 
potette produrre o nuovo fputo di fan- 
gue , o altra perniciofa infermità , ftatv- 

te 
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te le abituali indifpofizioni , e l’ attac- 
co (offerto altra volta al petto con 
grave pericolo della vita . Prima che 
li deffe principio alla elettrizzazione, 
efaminai anche col mezzo del tatto il 
tumore, che fi era formato al ginoc- 
chio , e mi parve , che non folo gl* 
integumenti , ma le membrane {Ielle 
de’ mufcoli , e la loro parte tendinolà 
foffe inzuppata d’umore, poiché l' in- 
grattamento di quelle parti compariva 
al tatto molto profondo. 

§. XXV1III. Io ho detto, chela 
materia dell’ accennato riftagno dava 
indizj di qualità acre , e falina . In 
fatti fcopcrfi in quell’ uomo un’ altra 
indifpofizione nel malleolo elleriore del 
piede finillro , e nella gamba , che mi 
confermò maggiormente nel fofpetto , 
che aveva . Si offervava nel detto luo- 
go una leggiere gonfiezza , accompa- 
gnata da roffore, il quale fi eilendea 

per 
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per tutta la parte citeriore della gam- 
ba , e contuttoché non cagionarle ne 
dolore , ne prurito alcuno , però ave- 
va tutta 1’ apparenza d’ una affezione 
erpetica, e la cuticola per tutto quel 
tratto fi andava a poco a poco effic- 
cando , e cadendo informa di erotta, 
lo che aveva l’ infermo da due , e più 
meli fofferto . 

§ XXX- La cura efpolta nella 
precedente offervazione mi fé’ animo a 
intraprendere ancor quelta , ed il ma- 
lato fi era ripieno di fperanza avendo 
veduto (vanire interamente la gonfiez- 
za del braccio, e della mano nel Re- 
ligiofo , di cui fi dille. Avevo di più 
olìervato , che uno degli effetti prin- 
cipali della Elettricità è di promove- 
re la trafpirazione per modo , che an- 
che talvolta n’ è ufeito fudore , non 
oltante la rigidità della Ragione . Ec- 
co pertanto la cura, eh’ io feci di 

que- 
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quelto infermo giorno per giorno . 

S. XXXI. Trima giornata . M die- 
de mano all* opera , valendoli del fem- 
plice vetro , con cui s’ ottennero ben 
tofto ffc fcintille dalla parte inferma , 
febbene non mi paredero ne così vi- 
ve , ne tanto frequenti , come quelle , 
che tratte venivano dalle parti fané « 
Per quella prima volta continvai folo 
per un quarto d’ ora la elettrizzazio- 
ne , e la parte gonfia fi fece roda . 
Difcefo dalla refina il malato rifentì 
fubito del giovamento : poiché egli era 
più pronto, e più facile a muoverli 
di quello folle prima della operazio- 
ne • La notte dormì quietamente , e il 
dolore, eh* era folito a fentire al gi- 
nocchio, fu di gran lunga minore. 

§. XXXII. Seconda giornata . L’elet- 
trizzazione fu prodotta per fino ai venti- 
cinque minuti . Le fcintille furono affai 
dolorofe. Verfo fera l’infermo ebbe il 

foli- 
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folito fenfo di punture alla parte, co-' 
me a molti altri era accaduto. Nel- 
la notte feguente dormì anche meglio, 
che nella pallata , e il dolore fu affai 
mite . Sul far del giorno comparve al- 
quanto di fudore , che durò per un* 
ora intera , e foUevò non poco il ma- 
lato, 

$. XXXIII. Terxut giornata . S’ac- 
crebbe il tempo .della operazione , che 
durò più del giorno precedente, cioè 
per fino ai trentacinque minuti , e la 
elettrizzazione fu una delle più forti , 
e vivaci , eh* io avelli mai olfervato . 
Gli effetti corrifpofero . M* avvidi , 
che 1’ infermo bagnata aveva la refi- 
na , fu cui flava in piedi fenza le 
fcarpe , di fudore . Fra giorno rifentì 
fpelìe volte le punture nel luogo elet- 
trizzato , che gli recarono qualche 
moleftia . Nella notte fudò parimen- 
te , ne ebbe verun dolore al ginoc- 
chio • 
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chio. La mattina (vegliato $* accorte, 

che fé gli era fminuita di molto l’en- 
fiagione , e venuto a trovarmi , notai , 
che il tumore fi era refo al tatto di 
gran lunga molle, e cedente. 

§. XXXIV. Quarta giornata . Il 
buon (uccello del giorno paffato mi 
animò ad aggiugnere altri dieci mi- 
nuti di più al tempo della elettrizza- 
zione . Gli effetti , che fi ottennero , fu- 
rono confiderabili . La parte elettriz- 
zata divenne notabilmente roda, e le 
piante de’ piedi bagnarono copiofamen- 
te di fudore la relina . Stando poi l’ in- 
fermo in letto fudò affai, (i) e l’en- 

D fia- 

(i) L’effluvio elettrico quando circonda una 
perfona , che fta fu le refine, le accrefce non 
folo la celerità del polfo, cofa avvertita già quali 
da tutti quelli, che fi fono applicati con qualche 
diligenza a quelle feoperte, ma rifcalda la per- 
fona ftefla , fino talvolta a inumidirla tutta di 
fudore, quantunque non lì traggano allora le 
fiammelle da veruna parte del corpo. Ciò d’or- 
dinario però non avviene, fe non quando fi clct- 
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fìagione diminuì in modo, che pochi 
veltigj ne rimafero; fu molto confide- 

rabi- 


trizza una perfora per molti minuti , c che il 
freddo dell’aria non «gagliardo. Nel noftro ma- 
lato cominciarono a manifcftarfi i fudori per fino 
dal fecondo giorno, che fu fottopofto alla cura, 
e durarono per quali tutto il tempo, che fi elet- 
trizzò. Non erano quelli continui, ma compari- 
vano in tempo di notte , quando i pori della cu- 
te venivano dal calore del letto più dilatati : 
talché pareva s’ andalfe in tal guifa portando 
fuori dal corpo la materia del tumore a mifura, 
che la forza Elettrica applicata al medefimo gior- 
nalmente Io diminuiva. Avremo noi dunque dif- 
ficoltà di annoverare fra i diaforetici, e fudori- 
feri più valenti dell’arte la forza Elettrica ? Che 
fe ella è dotata di tanta efficacia, perchè non 
fe ne potrà far buon’ufo, ed afpettarne vantag- 
gio in quelle affezioni, che hanno la loro ori- 
gine o dalla trafpirazione impedita , o da una 
linfa renduta difficile al moto, e poco feorrevo- 
le? I dolori reumatici tanto difficili a cedere ad 
ogni altra forte di rimedj dovrebbero con tal 
mezzo fvanire . Alcune fperienze del celebre Si- 
gnore Jallabert mi fanno molto più coraggio a 
proporla ne’ fopradetti cafi . Offerva egli, che i 
fluidi, che efeono per li tubi, acquiftano dall’e- 
lettrizzazione una celerità tale , che i vali a vuo- 
tarfi impiegano un tempo, che è poco meno d’ 
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rabile la facilità , che. acquiftò la gam- 
ba al moto , onde fi concepì maggio- 
re fperanza d’ una intera guarigione . 

§ XXXVt Scinta giornata . Noti 
fi elettrizzò il malato , e fu notabile , 
che nella notte feguente non compar- 
ve il folito (udore i 

§. XXXVI, S e (l a giornata . Il tem- 
po impiegato nella elettrizzazione fu 
di tre quarti d’ora, pero con qualche 
intervallo fra 1* uno , e l’altro, Il fen- 
fo delle punture , eh’ egli ebbe verfo 
la fera fu aliai mite. La notte fudò, 

D 2 ma 

una fefta parte più breve, che quando erti non 
fono elettrizzati. Maggiore accrefciraento di mo- 
to dobbiamo certamente afpettare allora, che i 
fluidi feorrono per canali dotati di un moto con- 
tinuo di ofcillazionc , come fon quelli del corpo 
umano , ond’ è probabile , che penetrati eflì dal- 
la fottiliflìma materia elettrica , fi levi quella 
morbofa lentezza, che gl’ ingombrava , e refti- 
tuifcafi la conveniente fluidità , In quello cafo 
non baftarebbero già alcuni pochi minuti d’elet- 
trizzazione, ma converrebbe infillere lungamente 
nell’ ufo della medefima . 
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ma leggiermente , e il furore , che to- 
lto fvanì , fu di poi feguito da una 
fìraordinaria abbondanza d’ orine , che 
gli cagionarono vigilia ; contuttociò la 
parte inferma non gli diede dolore 
alcuno , e i veftigj della gonfiezza ri- 
maltavi erano quali del tutto fvaniti . 

§. XXX VII. Giornata fetùma. La 
elettrizzazione non fi prolungò più 
del folito , ma in quello giorno fu 
d’ una lìraordinaria vivezza > alla par- 
te fopravvenne un gran rolìore , anzi 
s’enfiò efia alcun poco (2). In tempo 
di notte ebbe il malato un leggier dolore 
alla parte elettrizzata , che non gli tolfe 
però il fonno, quantunque facelTe un 
vento impetuofo di fcilocco, circollan- 
za d’ aria , che ne’ tempi paflati gli fo- 


(2) Lo ftimolo delle fcintille cagiona ro- 
vente nella parte elettrizzata alcuna gonfiezza » 
ma ciò non deve temerli) poiché ella ben pre- 
do fvanifee. 
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levi cagionare Tempre della vigilia, e 
del dolore affai grande* I fudori fu*» 
rono fcarfi, e le orine non eccedette- 
ro la quantità ordinaria. 

§. XXXVIII. Giornata offcnw.Non 
accadde cofa degna di gran rimarco . 
Solamente non ebbe 1 * infermo fra gior- 
no le folite punture , e quantunque la 
notte aveffe difpofizione al jfudore, le 
orine comparfe in grande abbondan- 
za dovettero probabilmente impedir- 
lo (3). 

D 3 Gior- 

( 3 ) Non Tempre la materia dell’ umore , che 
pecca, fi aflòttiglia in modo da potere liberamen- 
te ufcire per li pori della cute, come tuttodì 
oflerviamo ne’ mali acuti . Allora le orine fono 
quel veicolo, di cui ordinariamente fi ferve la 
natura per 1 ’ efpurgo di ciò , che trattenuto po- 
trebbe un’altra volta nuocere. Nel malato noftro 
in difetto de’ fudori fuppliva la copia delle ori- 
ne. Ma un tale effetto è forfè prodotto da quel- 
le qualità , che fogliono effer congiunte a qua- 
lunque principio morbofo , o pure vi ha anche 
parte 1’ azione della materia Elettrica , che fi 
efcrcita fopra la ferofità del fangue, accrefccn- 
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§. XXXIX. Giornata nona. liffen- 
do quali interamente disfatta 1* enfia- 
gione del ginocchio , ed avendo avu- 
to il malato nelle notti precedenti del 
fudorC, e delle orine in molta copia, 
che faceano fperare una perfetta gua- 
rigione , fi tentò d‘ applicare 1* Elettri- 
cità all’altra gamba attaccata dal prin- 
cipio erpetico * Per foli lette minuti fi 
cavarono le fcintille viviflìme , e fre- 
quentiiììme , ove era il rolfore alla 

gam- 


done forfè la fluidità , per cui poi le fecrezioni 
vengono da effa notabilmente promoffe, ed au- 
mentate? Da un canto noi fiatho certi, che il 
fiero del fangue altro non è , che un fluido ac- 
queo , in cui nuotano parti faline, e gelatinofe, 
e dall’ altro , che 1’ acqua è capace di ricevere 
in gran copia la materia Elettrica, per cui ad 
un tratto diviene luminofiflìma ; e tanto più * 
quanto è più rifcaldata, ciò che avverte parti- 
colarmente il Sir, Jaliabert, ed io fpero di far 
vedere per mezze; di alcpne efperiCnze, che l’ac- 
qua è uno di que’ fluidi , che ne attraggono in 
gran copia * ficcome ve n’ ha altri affai , che la 
dipingono « 
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gamba, e ài calcagno, intorno al qua- 
le veniva a formarli una erotta , che 
fovente cadeva, e rinovavali. Per al- 
tri trentacinque minuti s* elettrizzò il 
folito luogo cott’eftraere le fiammelle, 
ove rimaneva un lcggerifiimo veftigio 
del tumore pattato . Nel giorno provò 
T ammalato ad ambe le parti elettriz- 
zate le ordinarie punture , ma la not- 
te feguente dormì pochittimo, e mol- 
to inquieto, e la mattina tornato alla 
elettrizzazione flava aliai melancolico. 
Ottervai la gamba attaccata dalla af- 
fezione erpetica, e m’ avvidi, che il 
rottore della medefima erafi diminui- 
to , e che in alcuni luoghi la cute 
aveva acquiftato il color fuo natura- 
le. Allora dubitai, che le particelle 
faline - erpetiche in parte retrocedute, 
e rimefcolate alla matta del fangue , 
e degli umori avellerò prodotta la vi- 
gilia , e T inquietudine della preceden- 

D 4 te 
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te notte , per lo che non volli in aleuti 
modo fottoporre 1’ infermo per allora 
ad altra elettrizzazione , ma {limai me- 
glio a configliarlo ad una buona ca- 
vata di fangue , che la condizion del 
polfo fidamente richiedeva , {tante che 
lo trovai duro , frequente , ed impe- 
tuofo , ma il malato ciò non volle e* 
feguire fie non la mattina del giorno 
vegnente. Gli effetti della Elettricità, 
tante volte oflfervati , cioè di promuo- 
vere , ed aumentare la trafipirazione , 
e fiovente il fiudore , mi avevano chia- 
ramente fatto conofcere quanto era 
necefifario il guardare , e cuftodire con 
molta diligenza i malati, fipezialmen- 
te nelle {lagioni fredde , e nevofie , on- 
de io fipeffio T efortava a guardare il 
letto , almeno qualch’ ora dopo 1* ope-* 
razione t ma egli fi trovava talmente 
occupato negli affari fiuoi mercantili , 
e per l’altra parte vedendoli quali af- 


Digitized by Google 


fili* . 57 

Fatto guarito dal tumore * che porta* 
va al ginocchio * fi lufingò tra poco 
di potere riftabilirfi affatto fenzà tara- 
to riguardo j e intanto veniva la mat- 
tina di buon’ora ad elettrizzarli in un 
tempo freddiamo > e che cadeva fpel^ 
fo in abbondanza la neve * e con lo 
fìeffo incomodo era obbligato portarli 
più volte tra il giorno dalla cafa al 
negozio , efponendofi alle fuddette vi* 
cende dell’ aria > atte ad inipedire la 
promofo trafpirazione * e in confeguert* 
za il diffipamento delle materie mor* 
bofe . 

S. XL. Giornata dietimi. Andai a 
vifitarlo a cafa per oforvare il farigué , 
che gli era ftato cacciato} fui forpre- 
fo in vederlo coperto d’ una durilTima 
cottenna * che mifurata aveva dieci 
buone linee di groffezia , eflendó pòi 
tutto il refiduo del era fomento fqua-» 
gliato i e neriflimo . Non òftanfé dà 

Itti 
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era il malato fenza febbre, ed aveva 
il polfo molle , e ordinato . La notte 
dormito aveva tranquillamente , e ren- 
dute delle orine in abbondanza . Giun- 
to però verfo la fera fe gli accefe al- 
quanto di febbre , e rifenti di nuovo 
qualche dolore al ginocchio. 

S. XLl. Undecima giornata. 11 rof- 
fore dell* erpete , che aveva alla gam- 
ba, erafi affatto diffipato, ne altra in- 
difpofizione più vi reilava fe non d’ una 
piccola gonfiezza al malleolo (4) . In- 

tan- 


(4) Lo feomparire ir» così breve tempo dell* 
erpete > che prima, di due meli fi era (coperto 
alla gamba finiftra, ci a vvifa manifeftamente del- 
la grande attività della forza elettrica in certe 
affezioni cutanee, e quanta avvertenza fi richieg- 
ga nel praticarla. Bacarono fette minuti foli di 
«elettrizzazione , perchè fi difponelfe in modo la 
cute, e s> imprimere tal moto a que’ fali, che 
abbandonaffero del tutto la gamba in poco più 
di due giorni. Una tanto follecita guarigione 
non preceduta da cozione alcuna del principio 
nwrbofo , ne tampoco feguita da crifi non pote- 
va > che produrre dannevoli effetti , come appun- 
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tanto la febbre fi mantenne fino atta 

• * ' fet- 

to avvenne. La febbre, che allora s’accefe, non 
inai per 1’ addietro comparfa , e lo ftraordinàriò 
coagulo del (angue ne furono probabilmente je 
con.eguenze. Tuctavolta non vorrei, che in tàj 
forte di mali fi tra'ài'cialfe del tutto l’ufo della 
Elettricità , come affatto pregmdiciale . Mentre io 
porto opinione , ctie la maggior parte di ciò , 
che fi applica al corpo umano, e da cut nasco- 
no confiderabilt mutazioni , fia per lo più oppor- 
tuno anche a rifanarlo. Le unzioni mercuriàli , 
quando dà principio fi praticarono , fpefiò pro- 
ducevano finiftri eventi , e toglievano il corag- 
gio non meno ai malati > che ai medici ; ma poi 
le replicate ollervazioni ci hanno fomminiftrate del- 
le prudenti cautele , per cui fi e cangiato quell* 
odio* che lor fi aveva , in un ufo forfè non meri 
ficuro, che efficace. Elfendo ì fali erpetici diffi-, 
cili a cedere a qualunque genere di rimedio più 
attivo j e per conseguenza prelfo che indorriabir 
li , converrebbe in tal cafo ufare ogni maggior' 
cautela applicandovi una forza di minor grado, 
e per pochi minuti , coll’ intervallo di qualche 
giorno i non omettendo intanto la buona pratica 
di que’ rimedj interni, che fovente fono flati fpe- 
rimentati di qualche utilità, Sebbene dà fe foli 
non del tutto valevoli ; I decotti adunque de’ le- 
gni fudoriferi, le minerali acque tanto accredi* 
tate prelfo gli autori potrebbero congiungerfi con 
«tolto maggior fucceifo' ili’ Ufo della Elettricità .• 
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fettima, ma di un grado afta» leggie- 
ro j e in tempo di notte continvaro- 
no Tempre a venire ora le orine , ora 
Ì fudori in copia. Si praticarono in 
quello intervallo le bevande copiofe , 
e' il nitro difciolto nelle medefime . 
Per difeiogliere poi il coagulo del fan- 
gue ufai alcuni di que’ rimedj , che 
la pratica ha comprovato in quelli 
cali , fra gli altri il fangue d’ irco , 
creduto da molti un’ efficace fcioglien- 
te , e diaforetico . Replicai la miffio- 
re del fangue , che trovai quali al 
pari del primo cottennofo , col crafla-# 
mento molto refiftente al taglio . 

$. XL1I. Nella fettima finì la 
febbre} ma pafiati due giorni di nuo- 
vo fi riaccefe > la durezza , e 1* urto 
del polfo , che tuttavia fi confervava , 
m’ obbligò a fargli cacciar fangue per 
la terza volta. 11 coagulo non era 
per anche tolto , poiché fi ofiervò an- 
cora 
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cora in quella terza cavata di fan- 
gue , febbene affai minore , che nella 
prima , e nella feconda . Pattati quat- 
tro giorni fi reftituì il polfo ad una 
perfetta quiete , mediante i fudori , e 
le orine copiofe . Ciò non ottante fi 
andava conlervando nel polfo qual- 
che durezza . In fatti fei giorni ap- 
pretto tornò a farli frequente , e in 
tempo di notte diveniva febbrile , mi 
finalmente fi quietò del tutto la feb- 
bre in capo ad altri tre giorni colla 
folita crifi de’ fudori , e delle orine . 
Qui ebbe termine 1* ottervazione , c 
la cura. Il rottore della gamba finittra 
più non comparve , ma il dolore del gi- 
nocchio tornò qualche poco a farli fenti- 
re. Allora la debolezza dell’infermo, 
e la fomma rigidità della ftagione non 
permife , eh’ egli ritornatte alla Elettri- 
cità i la moltitudine degli affari glie lo 
hanno poi anche impedito in appretto . 

OsSER- 
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Sopra una Lacrimazione d' occhj , 


S. XLIII, T TNa Donna inetàd’an* 

ni 37 .incirca, lattan- 
te , di abito fìerofo , e Soggetta a fre- 
quenti oftalmìe, e molto più fpeflfo 
ad una lacrimazione acre , e contu- 
macifTima , quando d’ un’ occhio, e 
quando d’ amendue , aveva avuto molt’ 
anni addietro un tumore al canto in- 
terno dell’ occhio finiltro , il qual ri- 
fanato eravi rimafa la fittola , da cui 
anche in oggi fcaturifce tratto tratto 
qualche goccia di linfa , che non le 
reca però ne ardore , ne dolore alcu- 
no. Fochi meli prima della cura, ch$ 
fra poco defcriveremo , le venne una 
gagliarda lacrimazione all’ occhio fini- 
Itro , che , per non averli la donna 
avuto il ncccttario riguardo, cagiono 


m- 
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infiammazione con dolore al capo 
e punture acutittìme nell’ occhio} la 
qual’ infiammazione non cedette mai 
fé non dopo varie cavate di fangue , 
una dieta efattiflima, e la dimora per 
alcune fettimane in letto , avendo in- 
oltre praticati gli emollienti, ed altre 
cofe Colite a preferi verfi. Qualche tem- 
po appretto fi rinovò al medefimo oc- 
chio la lacrimazione, acre, e pungen r 
te , come le altre volte con dolore , 
ed acutifiime trafitture. Tutti i men- 
tovati fintomi andarono vie più cre- 
dendo , e inoltre vi fi aggiunfe un do- 
lore aliai acuto a tutta la fronte, che 
fi (fendeva alla tempia finiftra , e da 
quella parte per fino alla futura me- 
dia del cranio . 

§ XL1V. Il metodo tenuto le al- 
tre volte nel medicare quefta indifpo- 
fizione , adoperando i rimedj adattati 
a tal fpezie di mali, non aveva pro- 

doc- 
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dotto , che tardi 1* effetto defiderato ; 
Intanto il dolore della fronte , e .del 
capo fecero , che prendevi la rifolu- 
zione di elettrizzarla , parendomi , che 
rimetta , e divertita altrove la flulfio- 
ne dallo ftimolo della Elettricità do- 
vette abbandonare l’ occhio . Impiegai 
perciò cinque minuti nell’ effrazione 
delle (cintille, che furono molto vive, 
e fpiritofe. Dopo ottenni di fminuire 
a fegno il dolore e del capo , e della 
fronte , che parve alla donna di non 
fentir più altro , che un leggerittimo 
avanzo del medefimo . La lacrimazio- 
ne , e V ardore dopo poche ore rimi- 
rerò ancor etti notabilmente , e la notte 
fu molto tranquilla, poiché non rifentì 
verun dolore all* occhio, e non ettendo- 
fele fatto il folito concorfo d’ umore alla 
parte potè la mattina fvegliata liberal- 
mente aprirlo , ciò che accaduto non le 
era già m^i ne’ giorni precedenti . 

S.XLV. 
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S. XLV* Ritornò poi a me il gior- 
no appretto, ed oflèrvata eh’ io T'eb- 
bi , e interrogata con diligenza, trovai , 
che altro incomodo più non provava 
fe non fé quello d’ una leggiere pun- 
tura , e all’ interno, e all efterno can- 
to dell’ occhio , cagionata da qualche 
lagrima , che di quando in quando da 
que’ punti ttillava . Ciò non ottante fti- 
mai bene di replicare T operazione ca- 
vando le fcintille dai canti , e dalle 
palpebre , facendo però tenere all’ in- 
ferma l’occhio chiufo. 11 fenfo delle 
medefime fu moleftittìmo, e il bianco 
dell’ occhio divenne rotto , e le diè do- 
lore non poco i ma pattati appena quat- 
tro minuti fvanì affatto il dolore, e 
più non comparve rettore alcuno all* 
adnata . 

S. XLVI. Tornò finalmente la 
donna per la terza volta , ma oramai 
quali guarita. Tutti gli accidenti del 

E ma- 
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male erano ftati tolti interamente > alcu- 
ne fole leggieriflTimè punture, che ri- 
fentiva al canto efterno , e talvolta allo 
interno, ci avvifarono , che ivi fi faceffe 
ancora qualche piccolo concorfo d’ u- 
more , perciò la elettrizzai di bel nuovo 
traendo le fcintille da que’ punti . Que- 
lla terza elettrizzazione rifanò la Donna 
perfettamente, Tettandovi folo l’inco- 
modo antico della fittola, da cui l’umo- 
re, che ftillava, aveva perduta affatto 
la qualità fua acre , e pungente , contrat- 
ta a motivo detta fopraggiunta lacri- 
mazione » 

§. XLVII. In capo a tre meli ebbe 
un nuovo attacco di fluffione alla mede- 
lima parte, accompagnato da tutti gli 
accidenti narrati di Copra , ma ella non 
diferì più di due giorni a Cotto mette rii al- 
la elettrizzazione , la quale praticata una 
fola volta fu baftevole a rifanarla perfet- 
tamente . 

OSSER- 
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S. XLVIII, /^Uriofa affai , e {trana 
V _yA è la ftoria del ma- 
le , che ora deferiveremo , e non me- 
no maravigliofi fono Itati gli effetti of- 
fervati nel medefimo per l’ufo, cheli 
fece della Elettricità . Un giovine di 
anni trenta , di debole compleffione , 
fu di notte improvvifamente affalito 
per ftrada , faranno oramai quattro an- 
ni , con minaccie di toglierli la vita . 
Fu egli prefo da grandiffima paura 
e quantunque gli veniffe tofto caccia- 
to fangue , e fi adoperafTero i rimedj 
confortativi , indi però a pochi giorni 
cominciò a fentire un grave indeboli- 
mento agli arti inferiori , che in pro- 
greffo andò talmente crefcendo , che il 
giovine giunfe a cader bene fpeffo non 

E 2 folo 
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folo nel caminare, ma quando anco- 
ra ftava (blamente in piedi . 'Non an- 
dò molto , che egli fi vide coftretto 
a guardare la cala , ed anche il letto , 
perdendo a poco a poco 1* appetito , e 
(offrendo una Cete affai grande . Quan- 
do mi parlarono di quell’ uomo, il 
vifitai e intefi , che erano (lati prati- 
cati gli antiapopletici più valevoli, i 
brodi di vipera , i vini medicati , e 
limili altre fpezie di rimedj, che era- 
no tutti riufciti inutili , onde lo trovai 
in uno (lato molto infelice . Avea la 
faccia tumida , e giallaffra , indizio 
della lunghezza del male , e della dif- 
ficoltà, che fi farebbe incontrata a li- 
beramelo. Tutto il corpo, fpezialmen- 
te le gambe , c le cofcie erano dima- 
grite affai, e vedendolo, ognuno te- 
muto avrebbe , che il male poteffe fi- 
nire o in una tabe , o in una vera pa- 
ralifia degli arti inferiori . La lingua 

co- 
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coperta era d’ un groffo , e bianco mu- 
co , e il di lui ftomaco abborriva ogni 
genere di cibo , appetendo folo le be- 
vande di qualunque natura , o quali- 
tà effe fodero . Stava Tempre melanco- 


lico , c cogitabondo , e fe alzavalì in 
piedi, o aveffe fatto alcun paOo, egli 
tremava tutto , a guifa d’ un paraliti- 
co , ed era coftretto ad attaccarli ai 


mobili di cafa per non cadere ; con- 
tuttociò il malato e per l’ addietro , e 
allora era fenza febbre, fenza toffe, 
e fenza difficoltà alcuna di refpiro. 
Finalmente fra gli altri (frani effetti , 
che accaddettero a quello giovine, da 
chè ebbe cosi gagliarda paura , fu quel- 
lo della total fuppreffione di un co- 
piofo fudore , che prima avea alla pian- 
ta de’ piedi , ed a cui era flato fog- 
getto lino dalla prima fua età. 

§. XLIX. Per tanto in una malat- 


tia così oftinata , e per cui il malato 

£ 3 an- \ 
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andava , per così dire , a poco a poco 
morendo fi prefe la rifoluzione di ap- 
pigliarli alla Elettricità come ultimo 
rimedio eia tentarli , giacché V otterva- 
2ione aveva fatto vedere 1’ utilità della 
medefima in altri mali fiimati incura- 
bili • Si diede principio alla cura li 
otto Gennaro del corrente anno, e fi 
profeguì nell’ operazione per fettunta 
giorni . Io luppoli , che il male fi do- 
vette riferire più tofto ad una affezio- 
ne nervofa > che a qualunque altro ge- 
nere di malattia , ttante la cagione , 
ond’ era fiato prodotto , e i primi ac- 
cidenti, che 1 ’ accompagnarono. Efi- 
traendo le fcintille procurai di ecci- 
tarle in quelle parti > da cui efcono i 
nervi , che fervono ai movimenti de- 
gli arti, a fine di dar loro moto, e 
vigore . Gli feci per ciò aprir V abi- 
to , ed il fottoabito alla fchiena , nu- 
dandola tutta , ma tenendo però il ma- 
lato 
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lato vicino al foco . Le faville furono 
tratte e in quello primo giorno, e ne’ 
fulleguenti dalla cervice , dalla fpina 
tutta , dai lombi , e dalle gambe . Nell* 
atto , e dopo 1‘ elettrizzazione m’ oc-» 
corfe di fare alcune offervazioni . La 
prima fu di notare una trafpirazion 
copiofilTima , ed univerfale a tutto il 
corpo , che inumidiva , e bagnava la 
mano. Io credei allora, che ciò foflfe 
un’ effetto più della imaginazione , e 
del timore , che avelie prefo 1* infer- 
mo del rimedio, che un effetto della 
Elettricità , ma profeguendo in apprefc 
fo l’ operazione intraprefa , mi afficu- 
rai , che ciò era prodotto dalla prati- 
ca di un tal rimedio , poiché non fo- 

10 in quello giorno , ma nello fpazio 
di altri cinquantanove , che durai ad 
elettrizzare il malato , fi ebbe Tempre 

11 mentovato fudore , (ebbene molto 
più copiofo nel principio della cura , 

E 4 che 
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che fui finire della medefima(i). La 

de- 

(i) Uno de* più fenfibili effetti cagionati 
dalla materia elettrica , quando ò introdotta nel 
corpo umano, egli è certamente il (udore. Ciò 
è (lato pure avvertito dal celebre Sig. Pivati, il 
quale racconta nella fua lettera della Elettrici- 
tà Medica pag. 35, 3 6, che elettrizzando un 
giovine Cavaliere con vetro intonacato a fine di 
l'cioglierc una pertinace fluflione , che avea alle 
gambe, e fpezialmente alla finiftra, intefe dal 
medefimo, che, dopo averlo elettrizzato una fola 
volta, ebbe il Cavaliere ogni mattina per otto 
giorni continvi del fudore alla gamba finiftra» 
eflendo con tal mezzo rimafto libero in capo a 
gli otto giorni dalla fluflione. Un limile effetto 
oflervò pure lo fteflo Sig. Pivati in altra perfo- 
ra travagliata da doglia in un’ anca , la quale 
dopo di eflcre (lata elettrizzata fudò la notte 
copiofamentc , e il fudore tramandava un ga- 
gliardiflìmo, c foave odore di balfamo del Pe- 
rù , introdotto da lui nel vetro in compagnia di 
altre balfamiche foftanze prima di fervirfene ; la 
quale oflervazione , ficcome 1’ altra poco prima 
accennata , potrebbero far nafccrc a taluno il fo- 
fpetto, che i fudori in quelli due cali foffero 
flati prodotti più tofto dai fottiliflìmi effluvj di 
quelle foftanze, ond’ erano foppannati i vetri , 
che dalla femplice Elettricità de’ medefimi ; e 
che il Sig. Pivati con fondamento giudichi pene- 
trar quelli a traverfo dei pori del vetro, ed u- 
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debolezza dell’ infermo a reggerli fu i 

pie- 

nirfi alla materia elettrica , per palfar indi nel 
corpo di colui, che viene elettrizzato. Ma co* 
munque ciò fia, il nortro infermo palefa chiara- 
mente non effcre meno proprio della femplice 
Elettricità il promovere copiofamente i ludori , 
di quello poteflero fare i fottiliflimi , e pene* 
trantiflìmi effluvj di quelle foftanze , che fervo- 
no ad invertire l* interiore de’ vetri ; poiché In 
quella cura, ch’io feci, non adoperai mai altro 
per un lunghiflimo tratto di tempo , che un ci- 
lindro di femplice criftallo, puriflìmo , fatto a 
Venezia , lungo undici pollici , ed avente il dia- 
metro di quattro , e mezzo incirca , c grolfo po- 
co più d’ una linea. Per ciò da quanto fi è ef- 
pofto finora ricfce facile a credere , che 1’ Elet- 
tricità operi in quella guifa , che è propria di 
alcuni eccellenti rimedj , i quali non folo per 
l’ attività delle fue parti hanno forza di fcio* 
gliere , ed aflottigliare le materie grolle , e len- 
te, che chiudono, e intafano i minimi vali del 
corpo , ma altresì eflendo atti a promovere una 
qualche crifi , e ciò talvolta col mezzo di una 
parte più, che di un’altra, mettono in ficuro H 
malato dalle recidive, o dal pericolo di cadere 
in altro genere di malattia. I.a noftra Elettrici» 
tà , fc non erro, è uno di quei rimedj , che ha 
quafì Tempre congiunta una qualche fenfibile cri- 
fi, quando non venga impedita dalla poca cura, 
che fi abbia il malato , onde non faprei certa* 
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piedi , ed anche il buon riguardo , l’ob- 



mente ahbaftanza raccomandare il buon riguar- 
do , che abbifogna in quelli cali , fpezialmente 
in ciò, che fpetta all’ intemperie dell'aria, che 
effendo fredda può nuocere alfai , trattenendo 
ciò, che è (lato prima difpollo alla crilì dalla 
Elettricità. Io ho veduto alcuni travagliati da 
certe antiche doglie, i quali effendo incaminati 
ad una perfetta guarigione , pure per non vo- 
lerli aver cura , ne volere andar’ in letto , dopo 
.efferc flati elettrizzati, ne guardarli dall’ aria 
fredda, e piovola , ebbero gran fatica a rimet- 
terli, ne ciò riufei, che dopo una affai lunga 
cura. Anzi, non ha molto, ne ebbi uno inco- 
modato da contumaciflìma Sciatica , in cui dopo 
la terza elettrizzazione il dolore era diminuito 
a fegno, che dava a fperare tra poco di quie- 
tarli interamente. Ma l’uomo ufando molta tra- 
feuraggine, e negligenza nel cuftodirfi dall’ aria 
umida , c fredda , fu prefo dopo qualche giorno 
da terzana in ftagione, in cui non fogliono mai 
quelle febbri comparire , e fenza avervi data al- 
tra manifefta occalione , la quale medicata dopo 
alcuni termini fvanl aflieme col dolore. Bifogna 
dunque trattenere i malati in letto , elettrizzati 
che fieno, e guardarli diligentemente dalle in- 
giurie dell' aria, quando fi può credere, che 
1’ Flettricirà fia per eccitare in elfi il fudorc, 
come avviene allorachè fia copiofa la materia, 
da cui è prodotto il male . Ciò li oflerva prin- 
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binavano a venire alla mia cafa , fe 
ritornarfene alla propria in bulTola ; 
quivi entrato in letto vi dimorava per 
d ie, e tre ore, tramandando contin- 


vamente un 


leggier (udore, che bene 

fpefc 


cipalraente ne’ dolori reumatici, ne’ decubiti di 
materie fiero, e , fluflìonarie , e in altre fimili 
malattie. Che fé poi il principio morbofo farà 
in poca quantità, e molto tenue, onde s’ abbia 
ad incolparne più la qualità acre , e (limolante 
dei medefimo, che la copia, come in certi olti- 
nati dolori di teda, o di altre parti, ove non 
appariice veruna gonfiezza ; in tal cafo non farà 
mveffaria tanta cautela , maflime in buona da- 
g ; one . Per altro i fudori Coliti ad ortervarfi com- 
parifcono d’ ordinario in tempo di notte dopo o 
la feconda, o la terza elettrizzazione, cioè quan- 
do la materia del male ha acquidato il neceffa- 
rio grado di cozione , e facilità a difliparfi per 
i pori della cute, continvando i mentovati fu- 
dori per lo più fino al finire della cura. Perciò 
in quelli cali ne’ quali s’ afperta o il fudore , o 
V accrescimento della tra fpiraz ione , io dimerei 
affai più comodo 1’ ufo di quedo rimedio nell’ 
ore della fera, perchè in taf guifa portano con 
più facilità obbligarli i malati al letto per le ore 
fulfeguenti della notte , re tando poi in libertà 
d’ alzarli la mattina ( quando il male Io permet- 
ta ) , ed attendere alle loro occupazioni . 
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fpeflo replicava in tempo di notte, c 
che fi mantenne lento , e vifcofo per 
alcune fettimane , poi, megliorando l’in- 
fermo , fi fece più fluido , e fcorrevo- 
le. l e piante de’ piedi , e le afille nc 
fomminiflravano in maggior copia del- 
le altre parti , ftantechè conveniva a- 
fciuttar ogni volta la refina , fu cui 
flava in piedi fenza le fcarpe, pacan- 
do il fudore le fottocalzette , e le cal- 
zette di lana , e veniva da quello del- 
le afille per fino elleriormente bagna- 
to l'abito. Tornò adunque a compa- 
rire 1’ antico fudore delle piante > ciò 
che non avvenne fe non dopo il de- 
cimo giorno , che 1* infermo fi elettriz- 
zava^). In quello fra tempo fui ne- 

cefi 


(2) Il fenfo di calore, che ho oflervato pro- 
varli alla pianta de’ piedi da quali tutte le per. 
fone, che fi elettrizzano ftando fu le focaccie 
di refina, è un manifefto indizio, che l’azione 
della materia elettrica fi efercita particolarmen- 
te .nelle fuddettc parti; bifogna per ciò, che in 
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ceflitato a fare alcuni cangiamenti nel- 
la mia macchina per agevolarne il 
moto , onde fi dovette tralafciare di 
elettrizzarlo per dieci giorni , ma il 
fudor delle piante (comparve di nuo- 
vo, e non ritornò, fe non ripigliato, 
che fu. 1’ ufo della elettrizzazione , co- 
me accadde ancora del (udore not- 
turno . 

§. L. Ogni giorno , mentre dava 
queft’ uomo circondato tutto dalla ma- 
teria elettrica, accodandomi ad etto 
molto vicino, iofentiva un odore ful- 
fureo . Il chiarifiimo Sig. Beccari , che 
fi trovava prefente , quando incomin- 
ciai ad elettrizzare 1* infermo , riconob- 
be todo un tal’ odore per molto fimi- 
le a quello , che nafee dal fregamen- 
to , che fi fa alla fchiena de’ gatti, e 

per 

quelle l’attrito sì de’ folidi , che de’ fluidi fia 
maggiore , onde poi ne venga 1’ accrefcimento 
della trafpiraiione . 
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per cui divengono egualmente fosfo- 
ri, che elettrici. Nel dccorfo di fcf- 
fanta giorni di quella cura fendi qua- 
li fempre quello odore, il quale d’or- 
dinario compariva più acuto allora-* 
chè viviflìma era 1* Elettricità , e co- 
piofa la trafpirazione i ond’ era , che 
in vicinanza delle afille fi manifelta- 
va acutiflimo (3). 

S. LI. 

(3) Il Sig. Gulielmo Warfon , che ha trava- 
gliato con molta diligenza, e dudio intorno al- 
le fperienze della forza Elettrica, dice di ave- 
re elfo pur fentito in una didanza confiderabi- 
le un’odore limile a quello, che mandar Co- 
gliono i fosfori. Tenendo io la mano al vetro, 
quando fi aggirava velocemente , ho più volte 
fentito un tal odore. Le perlone o fieno fané, 
o inferme, fe fi elettrizzano gagliardamente, tra- 
mandano d’ordinario alla didanza d’ un piede, 
o due il mentovato odore , il quale ora più , ora 
meno li rende fenfibile, come di Copra ho detto, 
a mifura che è o maggiore, o minore la tranfpi* 
razione della perfona elettrizzata, onde l'pelfo 
ho olfervato, che quedo odore è afTai più acuto 
in quelli, che o fudano , o hanno al fudore qual- 
che fenfibile difpofizione ; per la qual cola io 
fono più volte caduto nel fofpetto , che 1’ odore 
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$. LI. Collante fa pure 1 * altera- 
rione de’ polli , o ftelTe il malaco fa 
la refina , o dimorale in letto quan- 
do fudava , Sovente mi è accaduto di 
fentirli talmente frequenti , che non 
s’ avrebbe avuto pena a credere , che 
fe gli folle accefa la febbre, ma ri- 
tornavano al naturale loro flato, ter- 
minato ch’era il fudore. 

§. LI f« Sino dal fecondo giorno 
della elettrizzazione cominciò il gio- 
vine a dare indizj di migliorare. Gli 
uomini , che lo foltenevano nell’ afeen- 
dere , e difeendere le fcale , furono i 
primi ad accorgerli, eh’ egli aveva 
guadagnato forza , poiché non prova- 
vano la folita fatica a loltenerlo. Co- 
sì andò a poco a poco acquetando le 

per- 

non fia prodotto già dal fempliciflìmo principio 
elettrico , ma da qualche altro genere di parti- 
celie volatililTìme , che fi fpandono verifimilmen- 
te dai corpi , i quali fi elettrizzano per comu- 
nicazione. 
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perdute forze , ed il tremore , che 
mentre egli ftava in piedi , agitava 
tutto il fuo corpo , fi diminuì di gior- 
no in giorno fino a fvanir totalmen- 
te , Si iciolfe altresì la mucofità della 
lingua , e cefsò la continva fete , che 
avea , onde in appretto perdette anco- 
ra ogni ripugnanza al cibo . 

fi. LI11. Quando fummo giunti ai 
quaranta giorni della cura, e che il 
malato caminava liberamente per tut- 
ta la cafa fenza pericolo di cadere , 
fiimai a propofito di far prova di un 
vetro intonacato di materie refinofe , 
e balfamiche , a fine di ottèrvare fe 
vi fotte fiato qualche divario tra gli 
effetti della femplice Elettricità , e quel- 
li della medicata ; lufingandomi anche 
con tal mezzo di condurre molto piu 
pretto a fine l’ incaminata guarigione. 

§. LiV. Prefi per ciò un vetro 
ordinario della nofira Vetraria , di cui 

m* era 
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m’ era fervito in diverfe altre occafio- 
ni , e 1’ avea trovato atto a produrre 
belliflìme , e viviflìme fcintille, ne d’al- 
tro era inferiore a quello, ch’io ave- 
va fino allora adoperato, e eh* era 
fatto a Venezia di puriffimo criftallo, 
fe non nella copia alquanto minore 
della materia elettrica , che ne ufei* 
va . Con tutto ciò facendo ufo del ve- 
tro intonacato nel noftro infermo, 
non potei mai accorgermi , che vi fofc 
fe differenza alcuna nelle fcintille in 
riguardo alla loro vivezza , e colore ; 
bensì notai , che eccitavano un fenfo 
di dolore nelle parti di gran lunga 
maggiore , ciò che fu non folo avver- 
tito dal malato , e da me , ma da mol- 
ti altri , che ne vollero dopoi fare la 
prova , e fpezialmente dal chiariamo 
Sig. Francefco Zanotti , che riconob- 
be anch’ elio nelle faville prodotte dal 
vetro intonacato una maggior forza , 

F cd 
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ed attività, che in quelle del Templi- 
cc vetro fatto a Venezia (4). Si oller- 

“ • vò 


( 4 ) E* già noto ad ognuno, che il chiariflì- 
roo Sig. Pivati è flato il primo ad introdurre ne* 
vetri i rimedj convenienti alle diverte malattie , 
cd a vederne effetti maravigliofi . Io non dubito 
punto , che invertendo interiormente i vetri di 
praterie relino fé , e fulfuree, non fi renda la for- 
za della Elettricità piò attiva. Sino dal princi- 
pio di quello fecolo il celebre Hauksbee, a cui 
fiamo molto obbligati, per averci feoperto alcu- 
ne delle più belle proprietà di quefta forra, a- 
veva trovato , che un globo di vetro foppanna- 
to di cera lacca , girato l'opra la macchina , e 
fregato con la nrano traeva i fili da una molto 
maggiore diftanza da quella parte, ove era il fop- 
panno di cera, che dall’ altra. Di più avendo 
cftratta l’ aria dal globo per me7.7.o della mac- 
china Pneumatica , lo fece un’ altra volta gira- 
re , e fregandolo oflervò , che i fili venivano at- 
tratti bensì da quella parte del globo , che era 
interiormente veftita di cera lacca , nra non dall» 
altra: onde (labili con evidenza, che gli effluvj 
della cera lacca erano capaci di elfere portati 
fuori a traverfo del vetro . Inoltre avverte col 
mezzo di un’altra efperienza, che gli effluvj di 
certi corpi tenuti, c fregati fuori del globo, co- 
me 1 ’ ambra, il tubo di vetro, la cera lacca, 
accodandoli dopoi al globo, mettevano in moto I 
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vò inoltre un notabile accrefcimento 
Fj de* 

fili, che erano (lati rinchiufi nel medefimo. Da 
quelle fperienze , e da altre ancora fatte dal 
chiariflimo Sig. Bofe , il quale ha ofiervato, che 
i globi intonacati di pece , di cera lacca &c. 
eziandio tre, o quattro giorni, dopo e fière . fiati 
refi elettrici, confervano la forza di attraete i 
fili . Io al certo non fono mai fiato lontano a 
credere , che i pori del vetro non Colo fiano ca- 
paci di lafciar libero il paflaggio agli effluvj 
elettrici di quelle foftanze, ciò che è incontra- 
ftabile , ed in tal guifa accrefcere l’attività del- 
la forza elettrica, ma altresì che permettano il 
detto paflaggio a particelle di altro genere più 
groflòlane, come fono verifimilmente quelle de- 
gli odori . Il famofo Boyle , così diligente inda- 
gatore delle proprietà de’ corpi , non ha omeflo 
di eftendere le fue ricerche anche al vetro, in- 
dagando per via di molte fperienze la porofità 
del medefimo , e trova , che per fino le parti dei 
metalli, cotanto difficili a volatilizarfi , fono ca- 
paci con P ajuto del fdoco d’ attraverfarlo . De 
Corf orum foltdorum Poro fi tal e . Tom* ? pag. 41 . 
Racconta poi, che nel fare una diftillazione di 
fpirito di corno, cervo, oflervò , che lo fpirito, 
diftillando in un Recipiente affai groffo, e largo 
fatto di vetro ordinario, avea penetrato al di fuo- 
ri il recipiente , raccogliendoli in piccioliffime 
goccie (opra l’elleriore fuperficie del medefimo. 
Così egli attefta di aver veduto crefcere notabil- 
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de’ fudori, particolarmente notturni , i 

quali 

mente il pefo di alcuni metalli > che erano er- 
meticamente rinchiufi in vali di vetro , ed efpofti 
al fuoco per molte ore. Io accorderò bene, che 
l’azione del fuoco vaglia molto in quelli, c fo- 
migliami cali a dilatare i pori del vetro, e a 
difporli facilmente a ricevere le parti quantun- 
que grolfolane , e pelanti dei corpi , come con- 
vien che fian quelle, che accrescono il pefo. 
Ma fpero altresì mi s’ accorderà non effer diffi- 
di cofa, che le fottiliffime particelle , delle qua- 
li è comporto l’odore di qualche corpo, febbe- 
nc non (ieno attuate, che da un mediocre calo- 
re, quale è quello della mano, che frega il 
vetro, li alfottiglino in modo da farli ftrada 
per i pori del medelimo : potendo non poco a 
ciò contribuire la dilatazione de’ pori del vetro 
ftcflb indotta e dal calore della mano, e dal mo- 
to di fregamento, per cui ofcillano continvamen- 
te le di lui parti. Quantunque non abbia trava- 
gliato punto a mettere in chiaro un fenomeno 
così fpeciofo, quale fi h quello della emanazione 
degli odori per i pori de’ vetri intonacati, e 
refi col fregamento elettrici, tuttavia cfporrò qui 
brevemente ciò , che a cafo m’ è accaduto di of. 
fervare. Verfo il fine di Decembre dell’ anno 
feorfo avendo intonacato un cilindro con tere- 
binto di Cipro, che volli prima ripulire crterior- 
mente con Spirito di vino, e torlo d’ ovo a fine 
d’ alficurarmi , che non vi folle rimarto nell’ erte- 
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quali furono per le prime cinque not- 
■ F 3 ti 

rior fuperficic punto di quella refina , di lì a 
qualche giorno lo pofi fu la macchina, e fatto* 
lo girare per lo fpazio di circa due minuti, die- 
de fubito dell’ odore di terebinto, che fi diffufe 
fui piano di latta lungo due piedi , e mezzo di 
Parigi, e che, applicando le narici al vetro, lì 
fentiva molto più forte , e fu fenfibilmente di- 
ftinto non folo da me , ma ancora da due altre 
perfone, che furono prefenti a quella fperienza. 
Partati quattro giorni volli di nuovo fare la me- 
defima prova collo ftertò cilindro, ed allora pu- 
re ci riufeì di rifentire 1» odore del terebinto , 
che fi diffufe , come prima , fopra il piano di lat- 
ta, ed anche per l’ambiente della camera, di 
maniera che dopo buona mezz’ ora pattando da 
altra danza in quella manifertamente fi diftingue- 
va. Altre volte poi mi fono fervito del medefi- 
nio cilindro, ne mai più ha dato odore alcuno, 
quantunque le fcintille fodero aflai vive, c bel- 
le - Aggiugnerò in oltre a querta un’ altra ofler- 
vazione, che potrà fervire a confermare viepiù, 
che non folo ponno penetrare le particelle degli 
odori per i meati del vetro , ma che è molto pro- 
babile, che in certe circortanze veramente li pe- 
netrino. Intonacai fui fine dell’ anno pattato un 
vetro di folo benzuino per alcune fperienze, in- 
di portolo, poco dopo intonacato, in vicinanza 
del fuoco, acciò fi andaffe lentamente raffreddan- 
do» ni’ accorti , che tramandava un’ odore di ben- 
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ti molto più copiofi , ed abbondanti 
!? dei 

zuino affai manifefto. Sofpettai, che ciò avvenir 
poteffe da qualche particella di quella relina ri- 
malta a cafo attaccata all’ efterior fuperficie del 
vetro, quantunque lo avelli con fpirito di vino 
prima ben ripulito: tornai però diligentemente a 
purgarlo con detto fpirito, ed a ftroffinarlo con 
panno lino, poi lafciatolo raffreddare, offervai, 
che non mandava certamente odore alcuno. Paf* 
fate alcune ore, riscaldai nuovamente il cilindro, 
ed ecco, che tornò Cubito a dar odore, il quale 
li rendeva ancor più fenlibile, quando io lo llrof- 
finavo con panno di lana ; replicai cinque volte 
quella offervazione * anche dopo alcuni giorni, e 
lempre m’accadde il medefimo, c diverte perfo- 
nc, che fi trovavano prefenti, allorachè llroffi- 
navo il vetro, riconobbero tutte chiaramente effer 
quello un’ odore gratiflìmo di benzuino . Provai 
il giorno appreffo a girare il vetro fu la macchi- 
na, e mi parve, che diffondeffe qualche odore, 
ma cosi leggiero, che a pena diltinguevali da 
quello della femplice Elettricità ; pure accollan- 
do le narici al cilindro nel luogo, ove era Hata 
applicata la mano, lì Cerniva più manifeltamen- 
te, e fi riconofceva per odore di benzuino, anzi 
la mano tenutavi Copra nel girarlo , aveva con- 
tratto lo Iteffo odore, confervandolo per qualche 
tempo. Ma poi dopo, avendo fatto ufo molte al-» 
tre volte del medefimo vetro, non diede mai più 
indizio veruno di odore. Sarà dunque 1’ emana- 
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dei paffati, onde il malato ricuperare 

F 4 do 

aion degli odori, che a cafo talora- è Hata of- 
fervata, un’ effetto della intonacatura fatta di 
frefeo ne’ vetri, per cui fianfì fviluppatcr dalle 
materie, che la compongono, per l’azione del 
fuoco le particelle odorole , refe Cottili » e vola- 
tili, e polle in moto, o dalla materia elettrica, 
eccitata allora dal fregamento della mano, o dal- 
la ofcilla-xione delle parti del vetro? o pure fi 
farebbero mai introdotti degli effluvi odorofi nei 
pori del medefimo dilatati dal fuoco nel foppan- 
narlo, che poi al primo eccitarfi moto , e tremo- 
re nelle fibre del vetro ne ufeiflero, e fi diffon- 
deflero agevolmente - , finché folle del tutto efau- 
lla quella copia , che per avventura il fuoco vi 
potelìe avere introdotta? Quando ciò fofife, s’ in- 
tenderebbe il perchè non foglia fentirfi, che po- 
che volte l’odore de’ vetri intonacati. Ma d’on- 
de nafee, che una buona parte di quelli non nc 
dian punto? E’ forfè di ciò cagione la ecceden- 
te loro grolfezza, e la troppa rigidità delle par- 
ti, che li compongono? I noftri vetri certamen- 
te non fono molto a ciò opportuni, perchè ef- 
fendo per la replicata cottura affai duri r non lì . 
ponno cosi facilmente dilatare le loro fibre. Quel- 
li di Germania, ficcome di una palla più molle, 
ed arrendevole , forfè dovrebbero aprire il paf- 
faggio con molto maggiore facilità agli odori . 
Ma per determinare intorno a ciò qualche cofa 
di più accettato j fi richiederebbe un numero af« 
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do maggiormente le forze potè inco- 
rni n- 

— 1 *" " ' ' r 1 ■ — i T— * 

fai grande di efperienze, le quali non potrebbe- 
ro compirli, che con molta pena, e dii pendio. 
Effendo adunque affai verifimile , che le parti o- 
dorofc de’ corpi abbiano in certe circoltanze il 
libero paffaggio per i pori del vetro, così non 
fono mai ftato lontano a credere, che le dette 
parti, ufcite che una volta neliano, non pollano 
venir trafportate agevolmente dal torrente della 
materia elettrica nei corpi elettrizzati. Feci per 
ciò alcune fpericnze, che dimoflrano, fe non er- 
ro , edere la materia elettrica un veicolo affai 
proprio alla propagazione, e diffufione degli o- 
dori . Feci paffare la catenella di ferro per un 
piccolo foro, fatto nella porta della camera con- 
tigua a quella, ove fi girava il vetro. Quando 
la materia elettrica avea già cominciato a diffon- 
derli lungo il tratto della catena di trenta piedi 
incirca, e che fentivafi il venticello elettrico al- 
la eftremità della medefima, feci gettare alcuni 
pezzetti di balfamoTolutano nella picciola cadetta 
del fuoco, che foglio tenere fotto il cilindro. Do- 
po qualche fpazio di tempo il venticello elettrico 
divenne odorofidìmo , ed applicando le narici a 
qualunque parte della catena polla dentro la ca- 
mera vi fi fentiva manifellamente l’odore del bai- 
famo . Ho replicata fovcnte quella fpcrienza Tem- 
pre col medefimo fuccefso, e in prefenza di va- 
iie perfone, e fegnatamente del chiariflìmo nollro 
Sig. Franccfco Zanotti . E* notabile ancora nella 
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minciare a venire alla mia cafa fenza 
il comodo della bulTola > ed indi a non 
molto anche fenza ajuto di perfona , 
che lo foftenefle , e finalmente a carni- 
nare con ficurezza per tutta la Città 
vifitando molti amici , e parenti , 


OSSER- 


fuddetta ofservazione, che gli odori impiegano 
afsai più di tempo nel propagarti, e giungere al- 
la eftremità della catena, di quello faccia la fem- 
plice forza elettrica, cofa ben ragionevole, ef- 
fendo molto più orarti gli effluvj odorofi , che gli 
elettrici. Notai pure, che le fcintille, le quali 
traevanfì dalla catena , non erano di quella forza, 
e vivacità, che fogliono efsere per 1* ordinario. 
Il zolfo, l' incenfo, e limili altre materie odoro- 
fe abbruciate lentamente in tal guifa, fumando 
fotto il vetro, mentre gira, diffondono gli aliti 
loro odorofi , che feorrono tutta la catena con- 
giunti alla Elettricità. E perchè non potranno 
dunque le particelle degli odori penetrare, ed in- 
vertire i corpi , che li elettrizzano , e renderli col 
mezzo della Elettricità per qualche tempo odo- 
rofi ? 
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t . Osservazione IX. 

Spettante ad una Affezione 
Artritica . 

§.LV. X TNa Monaca di anni qua^ 
rantacinque , di tempe- 
ramento adulto, regolata tre’ Tuoi cor- 
fi lunari , a cagione di molte fatiche 
{offerte incominciò , tre anni fono, a 
dolerli ne’ piedi, poi nelle ginocchia, 
finalmente in tutte le articolazioni . 
Per qualche tratto di tempo non ap- 
parì mai gonfiezza a veruna delle det- 
te parti y fidamente provava molta dif- 
ficoltà nel muoverli, ed in tutte le o- 
perazioni , che faceva , maffime poco 
dopo che era alzata dal letto. Fra po- 
co il dolore , e la difficoltà al moto 
paflarono ancora alle mani ed ivi 
parve, che il male llabilifie la fu a fe- 
de v Le dita erano non poco irrigidì 
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te , e gonfie nelle loro articolazioni ^ 
eflfendolì nelle medefime formate va- 
rie gonfiezze di diverfa mole agli ar- 
ticoli del carpo, e del metacarpo, le 
quali ora credevano , ora diminuivano 
fi , ficcome ancora i dolori delle giun- 
ture , fecondo i diverfi cangiamenti 
dell’ aria, della ftagione , o di altre 
circoftanze. Travagliata da quelli in* 
comodi per tre anni continvi , eralì 
ridotta ad una fomma univerfal debo- 
lezza, che fpezialmente poi attaccava 
le mani , d^cui non poteva quali più 
valerli nelle folite operazioni . 

§ LVI. Il dottiflimo Medico, che 
l’aflTifteva, pofe in opera nel decorfo 
di quelli tre anni ogni più valevole 
prefidio dell’arte, ma il male ollina- 
tamente durava ancora. La fola Elet- 
tricità propolla dal medefimo, e {li- 
mata anche da altri molto efficace 
in quella razza di mali, apportò un 

gran 
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gran giovamento . Dopo il primo gior- 
no., che fi praticò la elettrizzazione, 
potè la monaca muovere le mani , c 
le dita con qualche facilità , benché 
per buona cautela , ettendo ella aliai 
gracile , non traefiì le fcintillc dalle ac- 
cennate gonfiezze, e dalle dita, che 
per foli dieci minuti . Ne’ giorni ap- 
pretto s’aggiunfero altri dieci minuti, 
e talvolta più, al tempo della elettriz- 
zazione , impiegandone dieci per ma- 
no , mentre vedeva di giorno in gior- 
no un notabile meglioramento, fenza 
che ne venitte il menomo pregiudi- 
cio . In capo a cinque giorni ella ac- 
quiftò tanto di forza nelle mani , che 
potè liberamente adoperarle ne’ lavo- 
ri , e nelle altre azioni proprie del fuo 
flato , ettendofele diminuite quali per 
metà le fuddette enfiagioni , onde pro- 
feguendo per altri cinque giorni ad 
elettrizzarla, ciafcuna di ette fi ridufi 

fe 


Digitized by Google 


nona. 93 

fe ad una affai piccola eftenfione . 

§ LVlI. Si offervò poi, che con- 
tinvando per altri due giorni a trar le 
fcintille dai detti luoghi non fi otte- 
neva di fcioglier quella materia, che 
tuttora vi reftava > però mi appigliai 
al partito di untare le gonfiezze ri- 
manevi col balfamo del Perù prima 
di cavar le fcintille, il che praticai 
per tre giorni, e con profitto. Allo- 
ra le fcintille, che fi eccitavano, riu- 
nirono più fenfibili all’inferma, a- 
vendo la bafe molto larga , fcoppie- 
tando con maggior ftrepito , e com- 
parendo il loro colore rofiìgno, e fi- 
mile a quello della fiamma mifto pe- 
rò di violetto (1). Tuttavia vi rima- 
neva 

(1) Nell’ eftate pattata unii quando il brac- 
cio, e quando la mano d’ un uomo, ora con oglio 
d’ oliva , ora con gratto porcino , ora con altre 
materie oleofe a fine di oflervare fe vi era dif- 
ferenza nelle elettriche fcintille , che da efse fi 
traevano . In fatti le trovai } che feoppietavano 
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neva anche del riftagno di materia più 
diffìcile dell’ altra a fcioglierfi , onde 
mi parve , che vi foffe bifogno di ren- 
dere alquanto più attiva la forza elet- 
trica . In vece d’ una chiave , di cui fo- 
le va fervirmi , cavando le fcintille, a- 
doperai un* altro ferro fatto a po- 
lla , per cui fi ottengono le fiammelle 
di maggior impeto , e ftimolo . Cin- 
que 

con maggior impeto di quelle, che tratte erano 
dalle parti non unte. La baie loro era roda , ed 
ignea , e quello (ledo colore fi eftendeva per fi- 
no alla metà della fcintilla. Era pure il dolore, 
che ne veniva prodotto, molto vivo, ed acuto 
più che quello delle altre fcintille. Per lo con- 
trario bagnando in più luoghi un braccio con ac- 
qua, e con fpirito di vino rettificato, niuna del- 
le Colite fcintille ufcì dal luogo bagnato d’ac- 
qua , ma Colo alcune a pena vifibili d’ un colore 
turchino fcuro ; poche di più ne comparvero , 
ove erafi adoperato lo fpirito di vino. Volendo 
adunque vincere col mezzo della Elettricità I’ o- 
fti nazione di qualche materia (lagnante , che ri* 
cufi di cedere alla femplice forza elettrica, po- 
trebbefi forfè coll’ajuto di qualche unzione fatta 
di cofe fulfuree , e fpiritofe accrefcerc 1’ effica- 
cia della medefima . 
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que giorni appretto fi fciolfe ciò , che 
vi era rimatto di più oftinato , Tettan- 
dovi folo de’ leggerittimi vettigj di gon- 
fiezza in alcuno de’ detti luoghi , ma 
però cosi molli, ed arrendevoli al fit- 
to , che potè crederli la Rcligiofa m* 
teramcnte rifanata. In fatti ella acqui- 
lo tanta forza, ed agilità nelle ma- 
ni , che allora, e dopo fe ne ferviva 
francamente in ogni genere di ottìzio 
a lei convenevole . 

S. LVI1I. In tutto il tempo, che 
fi profeguì la cura , che fu di venti 
giorni, ebbe la Religiofa, quali ogni 
notte de’ fudori , e fino dal primo dì 
cominciarono a fvanire a poco a po- 
co le doglie da tanto tempo fotterte 
agli articoli delle braccia, e delle gi- 
nocchia , quantunque non fi cavattero 
le fcintillc da queite parti. Per mez- 
zo poi delle orine , ottervate dal prin- 
cipio della cura fino al finire della 

me- 
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medefima , venne portata fuori del cor-*' 
po una materia grotta, e biancaftrà, 
più grave del fluido orinofo, e che 
raccoglieva^ al fondo del vafo ora in 
maggiore , ora in minor copia , e quan- 
do più , e quando meno grave . Al- 
lorachè ci avvicinammo al termine 
della elettrizzazione , divenne quella 
materia più leggiera, e galleggiante, 
et indi fvanì totalmente finita la cura. 
Al primo comparire, che fecero nel- 
le orine quelle materie grotte, temei, 
che ciò fotte cagionato da qualche 
corfo di materie bianche , cui andatte 
la Religiofa loggettaj ma ella aflìcu- 
rommi, che ne allora, ne mai avea 
un tal male fofferto ; onde e da que- 
llo , e dall’ avere veduto diminuirli a 
poco a poco, e finalmente fvanire af- 
fatto , compita che fu la cura , le fud- 
dette materie , mi ftabilj nell’ opinio- 
ne , che quelle fodero una fpezie di 
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enfi del male (2). E 1 altresì da no- 
tare , che pattato il fettimo giorno 
della elettrizzazione, la Monaca, tra 
gli altri buoni effetti per efla ottenu- 
ti , provò quello di avere il ventre 
molto più obbediente di prima . A- 
vanti che fi elettrizzaffe pattavano due, 
o tre giorni , e fpette volte anche più 
fenza che ella avelie alcun (carico , 
ma dopo la fettima elettrizzazione co- 
minciò ad averne due , e tre ogni 
giorno , profeguendo anche per qual- 


(2) Da quella cura fi conferma maggiormen- 
te, che la maniera, con cui opera la forza Elet- 
trica nella guarigione de’ mali, fi è di produrre 
quali Tempre una qualche manifefta crifi . In que- 
lla Monaca, oltre i (udori notturni avuti per il 
tratto della cura , vi fi aggiunfero le materie 
groife portate fuori per mezzo delle orine : on- 
de avendo veduto celTare le doglie agli articoli, 
c le gonfiezze delle mani , rifanandofi la Mona- 
ca interamente , fembra non elfervi luogo a te- 
mere , che la pratica della Elettricità ne’ mali , 
ove conviene, non afiicuri il malato dalla reci- 
diva, o da qualche altro incomodo. 
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che tempo, da che fi ebbe tralafcia- 
co di elettrizzarla (3) . 


OSSER- 


( 3 ) Che la femplice Elettricità arrivi a pro- 
durre quello effetto di mollificare il ventre non 
m’ è accaduto folo di offervarlo in quello cafo , 
ma in altre perfone ancora , le quali dopo alcu- 
ne elettrizzazioni hanno cominciato ad avere pili 
(carichi in un giorno , dove che per 1’ addietro 
o non ne avevano che un folo, o paffavano due, 
e tre dì fenza averne . So che una limile offer- 
vazione è accaduto di fare al dottiflimo Sig. Pi- 
vati, febbene con vetro intonacato. Il Sig. Jal- 
labert offervò lo Hello nel fuo paralitico, a cui 
dando una gagliarda commozione per mezzo del- 
lo fperimento della caraffa , gli fi eccitò fubito 
una diarrea, che gli ritornò ogni volta, che lo 
efpofe alla medefima prova, quantunque la ficof- 
fa , che gli faceva poi (offrire, folle molto più leg- 
gera della prima. 
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Osservazione X. 

Spettante ad una Sciatica , in cui fi fece 
ufo d' un Vetro intonacate. 

$ LIX. T A guarigione, di. cui ora 
1 . parlerò , è avvenuta in 
una illufire Città d’ Italia per mezzo 
di un dotti Profeflfore , che colà 
elercjta la Medicina con moltiflima lo- 
de Tua , e vantaggio de’ Tuoi Cittadi- 
ni , avendogli mandato io un vetro 
intonacato di varie foftanze fpiritofe , 
e balfamiche . 11 (oggetto , in cui fu 
fatta T operazione , fi ritrovava in età 
d’anni trentacinque incirca, ed era di 
temperamento biliofo- fanguigno , di fi- 
bra molto delicata, e rifentita . Sul fi- 
nire dell’ anno 1747 fu crudelmente 
attaccato da dolore all’ ifchio , che du- 
rò ora più ora meno a tormentarlo da 
nove mefi continvi. Prima di palfare 

G 2 all’ 
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all’ufo della Elettricità il dolore fi trova- 
va in qualche remiflione > con tutto 
quello però fe voleva 1’ infermo ca- 
minare per la Città , ciò non poteva 
fare fenza 1* appoggio del baffone , e 
fcnza pena , e dolore , ed in tale flato 
perfeverava da tre mefi incirca, edera 
talvolta fra giorno coflretto a coricarli 
fui letto a motivo del dolore, che più 
del folito lo travagliava . 

S. LX. Mentre era adunque l’in- 
fermo nello flato , che abbiamo de- 
scritto , fu intraprefa la cura elettrica 
col vetro, intonacato , dal quale la ma- 
teria elettrica veniva in abbondanza 
fomminiflrata , e le fiammelle , che fi 
eccitavano, erano di molta vivacità. 
Appena cominciata l* operazione par- 
ve al malato di effere tutto penetrato 
da un’ aura fpiritofa , che gli cagionò 
del calore, e un tale interno movimen- 
to , per il quale Tenti difporfi a poco 

a po- 
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a poco al (udore. Toccata, e ritocca- 
ta la parte offefa con ferro tramanda- 
va le folite fiammelle vi vittime, e cre- 
pitanti , rimanendo nella cute , dopo 
l’operazione, che continvò per dieci 
minuti , un fenfo acuto di pizzicore ( i). 

G 3 Ter- 

(i) Strana cofa è veramente il prurito, che 
certe perfone provano, dopoché fono ftate elet- 
trizzate. Alla loro cute non appari fee veftigio di 
affezione alcuna, per cui effe fiano neceffitate a 
grattarfi, e ftropicciarfi la pelle; pure hanno tal- 
volta un pizzicore così gagliardo, come fe foft- 
fero attaccate da una minutiflìma fcabie , cofa 
che ho olfervata in tre perfone , tutte però avan- 
zate in età , e da me elettrizzate per doglie fluf- 
fionarie. Il prurito le prendeva o quando la not- 
te fi erano coricate in Ietto , o il giorno appref- 
fo, avanti che ritornaffero alla elettrizzazione, 
fpezialmente in quelle parti d’ onde erano ftate 
tratte le fiammelle . Noi abbiamo fatta menzione 
più volte nel decorfo di quelle noftre offervazio- 
ni , e fegnatamente alla nota 3 della prima , pag. 
5 , d’ un fenomeno poco dilfomigliante da que- 
fto, che accade alle perfone elettrizzate, dopo 
che loro fono ftate tratte le fcintille ; cioè che o 
fra giorno, o in tempo, che ftanno in Ietto, ri- 
fentono tratto tratto delle punture fimiliflìme a 
quelle, che avevan provate, quando fi eccitava- 
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Terminato quelto primo tentativo par- 
ve 

no le fiammelle nelle parti inferme. Intorno a 
ciò mi fia permeilo di avanzare una confettura , 
che forfè ad altri potrà fcrvire per indagare la 
Vera cagione di così drano fenomeno. lopenfo, 
che gli uomini non fiano men atti a conservare 
per qualche tratto di tempo la Elettricità acqui- 
ftata , che certi altri corpi. Noi lappiamo, che 
il celebratiffimo Gray trovò le fodanze refinofe « 
rcndute elettriche o per via del fregamento, o 
come taluno ha ancora oflervato, col mezzo della 
femplice fufione , ritenere per rnefi, ed anni la 
virtù di attraere i corpi leggieri . Alcune oder- 
vazioni mi hanno fatto conoscere , che gli uomi- 
ni fono cfli pure capaci di ritenere, e conferva- 
re la materia elettrica , di cui fi erano imbevuti 
nel tempo della elettrizzazione . Accodando alle 
mani, alla faccia, o ad altra parte del loro 
corpo un fottiliflìmo capello, o filo, venivano 
quelli manifedamente attratti, dopo parecchi mi. 
nuti , che i detti uomini erano dati elettrizzati , 
confcrvandofi in elfi la forza di attraere detti 
corpi molto più tempo, quando davano fu la re- 
fina, che fu il nudo fuolo. Bifogna adunque, 
che la materia elettrica, comunicata che fiali al 
nodro corpo , venga in elfo trattenuta , ne todo fi 
diflipi. .Quelli, che fuppongono edere la detta 
materia non altro, che materia di fuoco, o di 
luce , m’ accorderanno facilmente edere queda at- 
tratta dai corpi, e redare attaccata per qualche 
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ve al malato di fentirfi tutt* altro da 
quel di prima > potè con franchezza 
portarli al letto fenza 1* ajuto del ba- 
ttone, ove flette per lo fpazio d’ un 

G 4 ora 

tempo ai medefimi , giacché Tappiamo per molte 
efperienze tale appunto apparirci 1’ indole della 
luce, e del fuoco, che s’attaccano ai corpi, e 
vi reftano per alcun tempo. Sarebbero per ciò le 
punture , e il pizzicore , che taluno rifente quali 
Tempre in tempo di notte alla cute, un effetto 
delle elettriche particelle, Je quali, nel corpo 
trattenute, foffero dipoi eccitate o dal calore del 
letto, o da altre fomiglianti cagioni, e in cotal 
guifa ftimolaffero le minime fibre nervee della 
cute , e rifvegliaffero in effe a preffo a poco quel- 
le imprefiìoni, che da prima vi fi eccitarono nel- 
lo Scoppiare delle fcintille? Nelle perfo^e elettriz- 
zate, acuì però niuna, o pochiflìme fcintille fo- 
no fiate eftratte, non ho offervato fin’ ora, che 
provaffero alcun fiimolo alla cute, onde nello 
Scoppiare, che fa la fcintilla, egli è credibile, 
che induca una qualche affezione nella medefi- 
ma , per cui quando vicn pofia nuovamente in 
moto la materia elettrica, rifenta la perfona già 
elettrizzata sì facilmente o le punture , o il pru- 
rito fuddetto ; il che ho voluto accennare non 
per proporre una intera fpiegazione di quello 
fenomeno , ma folo per eccitare l’ altrui curiofi- 
tà a farne più accurata ricerca . 
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ora con molta tranquillità , e quiete , 
e dopo alzatoli lenti efferfegli notabil- 
mente alleggerito il dolore . 

§. LXl. Il giorno dopo fu di nuo- 
vo elettrizzato 1* infermo , ed ebbe pu- 
re quella feconda volta la llelfa inter- 
na univerfal commozione. 11 luogo, 
onde furono tratte le fcintille , com- 
parve tutto rolligno , e ripieno di pic- 
coli bozzoletti , come fe la parte luf- 
fe Hata ben bene inorticata . Fu di 
gran lunga maggiore della prima vol- 
ta il follievo , che ne riportò . Alza- 
toli dal letto , ove era entrato per pren- 
der ripofo , gettò via incontanente il 
ballone, ne più lo riprefe , e potè in- 
di piegarli agevolmente , e metterli in 
ginocchio , il che non aveva mai po- 
tuto fare in tutto il tempo della lua 
malattia . 

§. LXIT. Finalmente ballò la ter- 
za elettrizzazione per cacciare affatto 

un 
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un piccolo avanzo del dolore, che vi 
reftava $ ma il Medico giudicò bene 
di continvare per altri quattro giorni 
la elettrizzazione , acciò prendere vi- 
gore la parte indebolita , onde attefa 
quella avvertenza guadagnò il malato 
una maggiore libertà al moto , e ro- 
bullezza nella parte offefa , riunendo- 
gli in appretto agevole 1* afcefa delle 
fcale, ed il camminare con franchez- 
za per la Città ( 2 ) . 

OsSER- 


(2) Potrei io qui riferire moltiflime altre cu- 
re di quelli , o fomiglianti mali , fatte col mez- 
zo della femplice Elettricità ; che io ho trovata 
nelle doglie flufiìonarie fpezialmente giovevolilìì- 
ma . E’ degna però di confiderazione la cura ac- 
cadutami in un piiflimo, e dottiflimo Religiofo di 
quella noftra Città. Era egli foggetto da molti 
anni ad una crudele podagra , la quale occulta- 
tali, forfè a motivo dell’età fua molto avanzata , 
quali più non lo travagliava , ma in vece di quel- 
la gli li erano rifvegliate varie gagliarde doglie ai 
fianchi, alle cofcie, ed alle gambe, che gli to- 
glievano il Conno, l’appetito, e le forze, onde 
fi era ridotto a guardare per lo più la cafa , fen- 
za poter caminare a piedi per la Città. I Medici 
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peritiffimi, che l’affiftevano, ufato avevano i ri- 
medi più opportuni dell’arte, ma vedendo, che 
poco profittevoli riufcivano, condifcei'ero di buo- 
na voglia, che egli fi appiglia (Te alla pratica del- 
la Elettricità. In fatti dopo di averla ufata per Io 
fpazio di venti giorni, fi quietarono le doglie, ri- 
pigliò il fonno, e finalmente a poco a poco l’ap- 
petito ancora, onde acquiftando di giorno in gior- 
no le forze potè indi caminare liberamente a pie- 
di , il che prima non aveva potuto da circa fei 
niefi. Per lo contrario non recò verun giovamen- 
to 1’ Elettricità ad un giovine prefo da un acer- 
biffimo dolore alla natica, e cofcia finiftra . E* 
degno d’ oiTervazione, che dalla parte offe fa non 
fi poteffero quafi mai ottenere le fcintille, che 
languidiffime, e fenza crepito, quantunque nella 
Elettrizzazione s’ impiegaffero quindici minuti ogni 
volta per cinque giorni. Tuttavia v’erano alcuni 
punti nella parte offefa, da cui venivano le fein- 
tillc viviflìme, e frequcntillìme, come dalle altre 
parti fané del corpo. Vedendo una così grande 
difficoltà, non mai accadutami, nel trar le fcin- 
tille dalla detta parte, fofpettai, che il male pro- 
venifle da principio celtico, nel qual fofpetto il 
malato medefimo mi confermò: allora fi credette 
ben fatto di tralasciarne del tutto 1’ ufo . 
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Osservazione XI. 

Sopra la Scammonea . 

$. LXIII. ¥“"\ A che fi è incomin- 
I J ciato a travagliare con 
indefelfa diligenza prelfo quali tutte le 
Nazioni d’ Europa intorno alle ammi- 
rabili proprietà della forza Elettrica, 
e che fi è ritrovata la maniera di far- 
ne un buon ufo anche nella Medici- 
na , fi vanno tuttodì facendo delle nuo- 
ve fcopcrte , non meno curiofe , che 
profittevoli . Non è certamente inferio- 
re a qualunque altra , che fi fia ve- 
duta intorno a quella materia , quel- 
la fatta dal Sig. Bianchi , chiarillìmo 
Profellore nella celebre Univerfità di 
Torino . Oflervò egli , che dando a 
tener nelle mani alle perfone , che fi 
elettrizzavano , alcuni purganti , me- 
diante T operazione el€ttnca , veniva- 
no 
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no introdotte le fottiliffime particelle 
di quelli nel noftro corpo , e produ- 
cevano in e(To quegli effetti , che pro- 
dur fogliono , quando fi prendono per 
bocca . Una così bella (coperta m’ in- 
vogliò tofto di farne ancor’ io la pro- 
va . Riferirò efattamente ciò, che nel- 
le poche fperienze fatte intorno a’ va- 
ij purganti mi è riufcito dioffcrvare, 
in conferma di una tanto importante in- 
venzione. Diedi adunque a tener nelle 
mani al mio fervitore, li 1 5 Agoffo dell’ 
anno in cui fiamo , un pezzo di Scam- 
monea , che pefava un’ oncia , e tre 
quarti , facendoglielo tenere ftretto in 
pugno , per lo tpazio di dieci minuti , 
quando ffava fu la refina , circondato 
dalla materia elettrica . Nell’ atto , che 
(ì elettrizzava quell’ uomo , non ebbe 
altro fenfo , fe non fe quello del foli- 
to calore alle piante de’ piedi , che fu 
molto confiderabile . Si replicò indi la 

elet- 
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elettrizzazione per altri dieci minuti ; 
nella fterta maniera di prima , dopo 
però il ripofo d’ un quarto d’ora, ed 
in quella feconda elettrizzazione ebbe 
un po di naufea , e provò qualche 
fconcerto allo ftomaco , eh’ egli pre- 
fe per un effetto cagionato dallo 
Ilare ancora digiuno i ma a me nac- 
que il fofpetto , che ciò veniffe più 
torto prodotto dal purgante ; tuttavia 
per allora ne fofpelì il giudizio , e vol- 
li , che il detto uomo dimoralTe pref. 
fo di me tutto il reftante della gior- 
nata , ignorando egli affatto il perchè . 
Così avendolo dopoi fra giorno più 
volte interrogato , non trovai , che egli 
averte fofferto in quello tempo dolore 
alcuno agli inteftini , ne verun’ altro 
fconcerto allollomaco. Parimente paf. 
sò egli la maggior parte della notte 
con fomma tranquillità , ma giunto 
verfo le fette ore della medelìma , eb- 
be 
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be alcuni fcarichi di materie fluide 
fuori del fuo folito, ed alle nove ne 
avea già avuti quattro, e quel che è 
più , lenza il minimo indizio di do- 
lore . Nel giorno appretto dopo il 
pranfo fe gli fciolfe un’ altra volta il 
ventre avendo avuto due altri copio!! 
fcarichi, quando nello fpazio di 24 
ore era folito ad averne un folo . Non 
fi tralafciò intanto di fare le più mi- 
nute ricerche a fine di fcoprire, le ad 
altro poteva attribuirli lo fcioglimen- 
to del ventre , ma ne la qualità de* 
cibi , ne quella dell’ aria , ne altra co- 
fa fe ne potè incolpare. Adunque l’o- 
perazione del purgante non cominciò 
a manifeftarfi fe non dopo quattordi- 
ci ore incirca : poiché erano le dieci- 
fette della mattina quando fi terminò 
la elettrizzazione , e non cominciarono 
li fcarichi fe non alle fette ore della 
notte feguente, come abbiamo detto. 

S.LXIVw 
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S. LXIV. Indi a due giorni die- 
di lo Hello pezzo di Scammonea in 
mano ad una giovine di anni venti- 
tré verfo le due della fera , elettrizzan- 
dola per lo fpazio di venti minuti , 
coll’ intervallo d’ un quarto d’ ora do- 
po i primi dieci . L’ Elettricità fu mol- 
to viva , e mentre io accollava la ma- 
no ai panni della Donna, ella diceva 
di provare un fenfo d’ informicolamen- 
to alle parti fottopofte , e in tutto il 
tempo della elettrizzazione fi Tenti ri- 
baldar molto mafiimamente alle piante 
de’ piedi . La notte feguente dormi be- 
niflimo, e la mattina alzata dal letto 
ebbe uno fcarico fecondo il fuo co- 
llume , e così pafsò tutta la giornata 
fenza invito alcuno a nuovi fcarichi ; 
ma poi alla lera fe le eccitarono de* 
borbogliamenti nelle intellina con mol- 
ta agitazione , quali durando tutta la 
notte, ed elTendofele aggiunti alcuni 
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leaoieri dolori , la mattina vegnente 
verfo le dodici ore ebbe tre copiofif- 
iìmi (carichi con poco intervallo fra 
1 ’ uno , e 1 * altro . Nel reftante del 
giorno continvarono i borboglj, che 
precedettero altri tre copiotì (carichi , 
fenza che indi poi foffrilfe più verna 
fconcerto . Se noi facciamo il compu- 
to , troveremo , che in quefto foggetto 
il purgante operò molto piu tardi di 
quello , che fece nella precedente of- 
fervazione : cioè trentafei ore dopo la 
elettrizzazione. Una tal differenza de- 
ve ella attribuirli alla varietà de’ fog- 
getti , a cagion della quale i purganti 
prefi anche fecondo il metodo ordina- 
rio operar fogliono ora piu preilo , ed 
ora più tardi ? o vogliam dire , che la 
ileffa Scammonea fia per mezzo della 
operazione elettrica fpogliata delle par- 
ti attive , (ul principio , che fi mette 
in ufo, onde poi rimanevi quelle. 
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che Io fon meno ,f penepraodp :quefte 
nel corpo richieggpqjo^ ipaggipr fpazici 
di tempo per 4 operare^ cosile » rei*, 
da il purgante dop%av^ fervi#» piu 
volte, affatto inetto, a, quarto ufof vu 
§. LX V. Per accertar ^palcjic co* 
fa intorno a ciò, ten£i£,per la 
terza volta in mano lo fteffo pe^zo df 
Scammonèa ad una giovine di anni 
17 , che fu elettrizzata nella medefo 
ma maniera degli altri . Dopo trenta 
ore ebbe quella alcupi termini , che 
in capo a rqezz* ora celiarono fenza al* 
tro effetto. Tuttavia ftimai benedire* 
plicare la Iperienza in dup altre per* 
iòne , che elettrizzai collo Hello pe^* 
zo di Scammonea in mano , ma in 
ambedue il purgante nulla operò > per 
lo che mi confermai nell* opinione £ 
che la Scammonea perduta aveffe o* 
gni fua attività in ordine al purgare 
mediante la forza Elettrica. • f 

H §. LXVI. 
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§. < É3fcVr. ff Alla' giovine di fopra 
mentovata, ift ; dii 7 la Scamfmonea non 
aveva 'C^iòt&tò~ ‘che àlcali ' tormini , 
Uie! fwi'' ! térwSfe ?£ dfepo qualche giorno 
un nuòvo- non per 1J anco ado- 
perato J j ‘liV‘Ooìtó nell’ atto, che fi 
Elettrizzava '■'£ Tenti rifcaldarfi affai , 
in 1 fpezié y!r àt}a 0 ‘ptanta de’ piedi, con 
tm leggier fudore per tutto il corpo . 
Fra giorno non fofterfe alterazione al- 
cuna , e nella notte dormì tranquil- 
lamente; poi un* ora prima del leva- 
re del Sole fe le fciolfe il ventre con 
un copiofo (carico , feguito indi a non 
molto da due altri , e dopo 1* ora 
del pranfo da altri tre , non effondo 
ftato preceduto , ne accompagnato ve- 
runo d' eflì da menomo dolore . Al- 
lora computato il tempo , trovai , che 
la Donna fi era purgata dieci fette 
ore dopo la elettrizzazione . Quella 
nuova fperienza finì di perfuadermi , 
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che lo Scammonio, già ufato per due; 
o tre volte , non avelie più forza di 
operare unito alla Elettricità. 
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Osservazione XII. 

Sopra V xAloè Succotrtno . 

$. LXVII. T]» Sfèndo adunque per o- 
i\ gni parte aliai chiaro, 
e manifefto , che la Scammonea , te- 
nuta in mano dalle perfone , che li 
elettrizzano , trafmette le parti fue più 
attive , e volatili per via della Elettri- 
cità nel corpo umano , pallai a fare 
diverfe altre fperienze intorno all’Aloè 
Succotrino , purgante , che ferve a mol- 
tilTimi altri di bafe . Feci pertanto te- 
nere nelle mani ad una donna di qua- 
rant* anni varj pezzetti di Aloè , de’ 
quali il pefo era in tutto di tre on- 
de . Non godeva quella donna una 
perfetta fanità» e fra gli altri incomo- 
di , che foffriva , aveva ancor quello 
del ventre inobbediente quando per 
due , e quando per tre giorni . L’ in- 

dica- 
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dicazione di purgarla fu anche prefa, 
e dalla inappetenza i e dalla naufea , 
che aveva , febbene alcune ore prima 
avelie avuto uno fcarico di pochiflì- 
ma , c duriffima materia con molta 
difficoltà . Avendola perciò elettrizza- 
ta per venti minuti j provò la donna 
il folito calore alle piante de i piec|i , 
e a tutto il corpo , con qualche fudore . 
Due ore dopo la elettrizzazione le fo- 
praggiunfero de’ leggieri dolori agl* in- 
terini , accompagnati da molti borbo- 
gliamene , e in capo a mezz’ ora fe 
le fciolfe il ventre con uno fcarico ab- 
bondante . Per allora parve , che il 
purgante più operar non voleffie, poi- 
ché ne fra giorno , ne tampoco la not- 
te feguente rifenti la donna dolore , 
ne borboglio veruno i la mattina però 
ritornarono a borbogliare le inteftina, 
e ad eccita rfele de’ nuovi piccioli tor- 
mini , che precedettero d’ alcune ore 

H 3 un’ 
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un* altro copiolo (carico , durando poi 
quefti quali tutto il refto della gior- 
nata , lenza che più fé le fcioglieffe 
il ventre . 

5. LXVIIl. Poco tempo dopo elet- 
trizzai per 25 minuti un Ferrajo d’an- 
ni incirca feffanta cogli {ledi pezzi di 
Aloè in mano, a fine di rendergli il 
ventre un po più obbediente di quel- 
lo , che era . Si rifcaldò quefti in tut- 
to il corpo , e appena finita 1 * opera- 
zione , gli parve di fentire agl’ inte- 
fìini una difpofizione a (carichi , che 
però non feguirono . Del refto ne in 
quel giorno, ne in altri appreffo pro- 
duce in lui il purgante effetto alcu- 
no , ne pure borbogliamene > o dolo- 
ri agl* inteftini . Non mi recò poca 
meraviglia il vedere , che un purgan- 
te così efficace , corife 1* Aloè , noti 
aveffe operato di (orte alcuna, e pen- 
fando qual poteffe edere di ciò la ca« 

2.io- 
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gione , non feppi ad altro attribuirla - S s 
fe non all’avere quell’ uomo ,le palme 
delle mani affai incallite, a motivo, 
della profeflionc da lui efercitata , per- 
fuafo abba lianza , che l'Aloè una fo- 
la volta adoperato, perduta non avelie 
affatto la virtù di purgare,*.; T 

§. LX1X. Per tal fine feci un* al- 
tro tentativo , che fu di dare in ma- 
no ad una giovine d’ anni 22 il me- 
defimo Aloè , elettrizzandola , come i 
paffati . In capo a fei ore provò que- 
lla de’ borboglj , ed alcuni leggieriffi- 
mi dolori negl’ interini , che poi cef. 
farono , fenza che compariffero li fca- 
richi , fe non al principio della terza 
giornata , cioè dopo 48 ore , nel qual 
tempo cominciò a fentire nuovamente 
de’ borboglj , ed a lubricarfele il ven- 
tre , di maniera che nello fpazio di tut- 
to il giorno ebbe fei fcarichi , non ac- 
compagnati da gran dolori , ma bensì 
- - _ : H 4 da 
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da molto turbamento, e fconcerto > 
dal che- fi Raccoglie aver operato in 
quello (oggetto il purgante non folo 
più tardi ì' -e ciò forfè per efierfi fpo- 
gliato delle parti aliai attive, e fottili 
rielle precedenti operazioni , ma anco- 
ra con minor placidezza della Scam- 
monea. 1 : 1 - rr 

i . : j ' • • ■ •' 
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Osservazione XIII. 

► . • - » 

Sopra la Gommagutta. 

$. LXX. V^vUantunque quella teli- 
vi na non fìa predo di 
noi in grand’ ufo per. 
la Medicina , ho però voluto fare qual- 
che prova anche di elTa , come ne ha 
fatto il chiaridìmo Sig. Bianchi . Elet- 
trizzai un uomo di anni 35 , di tem- 
peramento fanguigno con tre ortcie di 
Gommagutta in mano, il quale era 
flato travagliato prima da un dolore 
fluHìonario alla gamba delira pef quat- 
tro meli , e più , e che 1 ’ Elettrecità 
aveva perfettamente guarito . Per ven-’ 
ti minuti fi continvò l’operazione fe- 
condo il folito . In capo a diecifette 
ore inforfero negl* inteftini parecchi 1 
borboglj , ed alcuni piccoli dolor,» , che 
precedettero tre fcarichi , eh’ egli eb- 
be 
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bc indi a due ore , e mezza . Nella 
notte rifentì un'altra volta de’ borbo- 
glj , che non durarono molto , ne prò- 
duflero alcun altro (carico . 

$. LXXI. Minore , ma più fol— 
lecito effetto fi oflervò dello (tefifo pur- 
gante in una giovine d’anni 26 , poi- 
ché cinque ore dopo la elettrizzazio- 
ne le fopraggiunfe un copiofo (cari- 
co , accompagnato da alcuni leggieri 
(concerti allo (tomaco , ed agli inte- 
rini , e nella notte parimente le repli- 
carono , fenza che più feguiflfe altra 
evacuazione, nel qual cafo è da no- 
tarli, che la donna aveva già avuto 
la mattina lofcarico, eh’ era folita ad 
avere giornalmente . 

§ LXX1I. Nel fare quefte fpe- 
rienze mi nacque un dubio, che for- 
fè i purganti , de’ quali fi è fatta men- 
zione, applicati anche folamente alle 
parti cfel corpo umano , fenza che vi 
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fi aggiugnefTe la forza Elettrica potefi* 
fero per li moltiffimi pori , che ha la 
cute, introdurvi le loro parti atti vifTi- 
me, tanto piti che il calore del cor- 
po , comunicato al purgante può met- 
tere in moto ciò, che è di più vola- 
tile nel medelìmo, e cosi agevolarne 
l' ingreffo . Per togliere di mezzo una 
tale difficoltà , (limai bene , che diver- 
fe perfone tenelTero in mano nuovi 
pezzi dei purganti per uno fpazio di 
tempo uguale a quello impiegato nel 
tenerli da chi fi elettrizzava , avendo 
di più T avvertenza , che le mani di 
quelle perfone fi confervaffero ben cal- 
de, ma niuno de’ detti purganti ca- 
gionò mai alcuni di que’ fintomi , che 
nell’ adoperarli congiunti alla Elettri- 
cità fi erano oflervati . 

§ LXXI1I. Abbiamo adunque u- 
cia nuova maniera non meno mara- 
vigliofa, che comoda di purgare alle 

occor- 
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occorrenze que’ foggetti , che fono dif- 
fìcili a tollerare 1* azione de’ purganti 
prefi per bocca, promovendofi in co- 
tal guifa le evacuazioni con affai mi- 
nore fconcerto , e tumulto , che nel 
modo ordinario . Potrei addurre in 
conferma di ciò molte altre offerva- 
zioni da me fatte , le quali , ficcome* 
del tutto fimili alle precedenti , trala- 
feierò per brevità . Una fola rifleffione 
mi fia permeilo di accennare , ed è , 
che fi può raccogliere da quella nuo- 
va feoperta effere probabiliffima 1* opi- 
nione del celebre Friderico Offmanno, 
che riconofcc principalmente 1* azione 
de’ purganti dalle loro fottiliffime , e 
volatililfime parti , avendo trovato , che 
la bollitura de’ medefimi fatta nell’ ac- 
qua li priva della virtù di purgare, 
o di gran lunga la diminuifee . 11 ve- 
dere perciò , che nel cafo nollro i pur- 
ganti cos: pretto fi Ipogliano di quan- 
to 
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to è in loro di più attivo, e pene- 
trante , in riguardo all* operare uniti 
alla Elettricità, e che fino dalla pri- 
ma volta , che fono flati ufati , co- 
minciano a produrre i proprj effetti 
affai minori , e più tardi , pare che 
venga a confermar maggiormente la 
fopradetta opinione . 


OsSER- 
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Osservazione XIV. 

Velia 'Vtrtù , che hanno alcuni corpi dì 
attrarre , ed altri di repellere 
la materia elettrica. 

$. EXXIV. Ra mi fia lecito , a-' 
V^/ vanti di por fine a 
quelle poche mie olfervazioni , il far 
patteggio dalla confiderazione delle 
mediche virtù , che poflìede la forza 
Elettrica , a quella di alcune fue fifi- 
che qualità, le quali forfè un giorno 
potranno ancor elle contribuire al buon 
ufo della medefima in Medicina . I 
Filici hanno Tempre riconofciuta nella 
materia elettrica la proprietà di attrar- 
re a fe i corpi leggieri , anzi era que- 
llo 1’ unico effetto , che di ella agli 
antichi li era manifeftato ; ma in oggi 
F efperienza ce ne dimoftra tant’ altri , 
per 1* addietro del tutto feonofeiuti . 
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Sino ad ora fi è creduto, che quan- 
do viene eccitata per via del frega- 
mento in un corpo la materia elettri- 
ca , il comunicarli eh’ ella fa ad altri 
corpi , non fia che uno fcorrcre della 
medefima da un corpo all* altro , o 
pure , come piace a taluno , una certa 
tendenza , che ella abbia , per cui cer- 
chi lempre di metterli all* equilibrio $ 
il che febbene io non niego , fono pe- 
rò portato a credere , che ciò venga 
da un’altra primaria cagione, che in 
oggi è conofciuta , e ftabilita a guifa 
d’ una generale forgente , ond’ hanno 
la loro origine i principali fenomeni 
della natura , cioè dall’ attrazione , per 
cui retti determinata a muoverli verfo 


certi corpi la materia elettrica, ficco- 
me per 1* oppofto dalla forza di re- 
pulfione fia corretta a fcoltarfi , e fug- 
gi rfene da alcuni altri ; la qual’ opi- 
nione tanto piò agevolmente è pre- 


val- 
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valfa predo di me , quantochè per mol- 
te fperienze refta quali oramai dimo- 
firato edere la virtù Elettrica appun- 
to come T attrazione univerfalmente 
fparfa , e diffufa per tutta la natura 
corporea . Quando quella è di già ec- 
citata , e già feorre per la fpranga di 
ferro , formanti ( ciò , che è noto ad 
ognuno ) de’ bellirtimi pennacchi di u- 
na luce cerulea all’ eftremità della me- 
defima, oppolta all’ altra vicina al ve- 
tro , i quali fono e di figura conica, 
e comporti di fottilirtimi fili , avendo 
V apice rivolto al ferro , e la bafe ver- 
fo i corpi , che loro fi prefentano . 

§. LXXV. Nello feorfo Settem- 
bre mi prefi il piacere di andare ap- 
partando a quefti fiocchi di luce pa- 
recchi corpi , e fra gli altri alcuni pez- 
zi di carbon fofiile , che fi cava dal- 
le nortre montagne . Mentre io li ac- 
codava ad uno ad uno alla ertremi- 
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tà del ferro, in dill anza di due digiti 
incirca , allora comparivano torto al- 
cuni bellirtimi coni di luce , che pri- 
ma non v’ erano , e ben prefto tor- 
navano a fcomparire , quando di nuo- 
vo li allontanava . Si ortervava poi i 
detti coni , formati che erano per l’ap- 
prertamento del corpo, lanciarli fopra 
di quello, illuminando in gran parte 
la di lui fuperficie . Allorachè piega- 
va ora in un modo , ed ora in un* 
altro , o allontanava alcun poco il 
pezzo di carbone dai fiocchi, vedeva 
la materia di quelli feguire ancor* ef- 
fa , piegandoli , quella inclinazione , che 
io dava al carbone » ciò che moftra- 
va elTervi una forza , che obbligava 
la materia della Elettricità a tener die- 
tro al carbone > onde prefentavali all* 
occhio un bellirtimo getto di luce in-, 
curvato , la di cui parte converta fla- 
va rivolta all* infuori, e la concava 

I ' al 
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al di dentro > e i fottiliflimi fili , de* 
quali era comporto , poteva io con 
molta facilità torcere quando da una 
parte , e quando dall’ altra . Ciò mi 
diede fondamento a credere , che in 
quel corpo rifiedeffe una forza di at- 
trazione, per cui agirte nella materia 
elettrica a fe traendola gagliardamen- 
te . Inoltre allontanando alcun poco 
il carbone , impicciolivanfi i fiocchi 
di luce a fegno , che per un maggior 
fcoftamento fcomparivano , come ho 
detto, del tutto. Olfervava di più un 
altro effetto di quefta attraente forza 
nel fare la fopradetta efperienza , ed 
era , che i minimi fili , de’ quali for- 
mati erano i fiocchi , nell’ accollare , 
che faceva molto da vicino un qual- 
che pezzo del detto carbone, di di-; 
vergenti , che prima erano , fi faceva- 
no alquanto convergenti, prefentando 
all' occhio de U’ Offervatore un fafcetto 

di 
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di luce più denfo , ed incurvato . Il 
carbone acquiftava altresì un. forte o- 
dorè di Elettricità , che riteneva per 
qualche tempo. Feci in feguito la;me- 
defima fperienza con alcuni pezzi di; 
carbon follile d’ Inghilterra ,2 J quali* 
mi diedero Umilmente gli fletti feno- 
meni , che i notòri i anzi apprettando- 
ne uno , che fembrava ellere di fpe- 
zie aliai differente, fonte che. era di 
color grigio- ofcuro , friabile , aliai , t ; 
ripieno di parti rifplendentittimC , tro-j 
vai , che eccitava elio ancora i fopra-* 
nominati fiocchi, c li -faceva piegare' 
nella fteffa maniera. j . -.b 

$. LXXVI. Continvai in appref-; 
fo a» ricercare, quali altri corpi po£* ; 
ledettero- la forza di tirare a fe que- 
lla materia elettrica » ,e fcoperfi , che. 
molti n’ erano dotati di una tale pro- 
prietà. Il pioppo, la rovere, il for-, 
bo, 1* olmo, e moltittìmi legni la pof-- 

I 2 
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feggono in un' grado alTai eccellente» 
i vetri pure diverfi maflìme il crillal- 
lo di Venezia , e quello di Boemia . 
Fra le» foftanze poi vegetabili , oltre i 
legni già detti , ve ne fono molte al- 
tre capaci, di tirare a (e , e piegare i 
fuminoli falcetti di quella materia e- 
lettrica. Tali appunto fono le fempli- 
ci gomme , e le mille , come la mir- 
ra , il bdellio , la fcammonea , 1' aloè 
fuccotrino, la gomma -gutta ec. 1 me- 
talli altresì efercitano fopra di ella una 
gagliarda forza attraente y per tacere 
di tante altre minerali foftanze . Le 
carni degli animali hanno un luogo 
fpeziale nella dalle di quelli corpi at- 
traenti , che tutti poi s’ imbevono ben 
prello dell' odore , che dà la materia 
elettrica . Non tralafciai puresdi efa- 
minare i fluidi ì e vidi, che l’acqua, 
e tutti gli altri liquori , che 1’ han- 
no per bafe, attraevano quella mate- 
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ria mirabilmente , come il vino , 1* a- 
ceto, i liflìvj ec. • 1 

§. LXXVII. Un’ altra ©nervazio- 
ne aggiugnerò qui per fine , che po- 
trà fervire , forfè più ancora. delle ac- 
cennate, a dimollrare la fotte azio- 
ne de* corpi attraenti (opra la materia 
de’ coni elettrici , ed è quella , che ho 
fatta col prefentare due de’ fopradetti 
corpi , 1’ uno dopo l’ altro , verfo 1’ e- 
11 rem ita della fpranga di ferro . Il 
che facendo , vedeva , che il fiocco 
luminofo , indirizzato tutto al primo 
di quelli corpi , allo apprelTarfi del 
fecondo cominciava a piegare in par- 
te verfo di eflfoi talché in breve fco- 
llandofi parecchj di que’ fili , de‘ qua- 
li il fiocco è compofto , dagli altri , 
rcftava quello come divifo nella fua 
bafe in due parti uguali , o difugua- 
li a mifura della diverfa attività , e 
diftanza de’ due corpi , che a fe traen- 
< 1 3 done 
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-clone una parte per ciafcuno , 1* ob- 
bligavano a così dividerli , e fepa* 
•rar li . u' 

$. LXXVIlt. Eflendo adunque 
occupato nell’ olTervare il mutuo rap- 
porto di attrazione , che patta, fra cer- 
ti corpi, e la ^materia elettrica, m’ac- 
corli , die ve n’ erano degli altri , che 
■in vece di tirare a (e i pennacchi lu- 
oiinofi , li rifpignevano in maniera , 
che eflendofene formato taluno , per 
«T avvicinamento di un qualche cor- 
po era obbligato come a ritirarli , e 
ben pretto del tutto a fvanire. Ecco 
per ciò in brieve il racconto di que’ 
-pochi tentativi , che ho fatti fu tal 
propolito . Facendo ufeire dalla ettre- 
mità della fpranga , o pure ciò , che 
torna più comodo , dall’ apice di un 
ferro , attaccato perpendicolarmente al- 
la médelima , un bellilTimo , e vivif- 
limo pennacchio , coll’ avergli avvici- 
nato 
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nato un dito , prefi una candela di 
cera , e gliela accodai in didanza dì 
circa un digito > cominciò fubito il 
pennacchio ad incurvarli verfo la par- 
te oppoda . Io continvai ad avvici- 
nare bel bello la candela , feguendo 
il fiocco , che fuggiva , e allora an- 
dò a poco a poco fcemando la luce, 
e la copia della materia elettrica , 
che lo formava > divenendo i Tuoi 
raggi molto più rari , fin tanto che 
giugncndo a toccarlo colla candela , 
fi edinfe del tutto . Una sì curiofa 
odervazione mi aperfe il campo a 
profeguire la mia ricerca fopra mol- 
te altre fodanze fulfuree . A quedo 
fine provai , qual cangiamento fode 
per produrre un pezzo di pece gre- 
ca nell’ accodarlo al pennacchio. L’ 
effetto riufcì del tutto fimile a quello 
della cera . Prima s’ incurvò il fioc- 
co , poi fi diradò , finalmente fparì 

1 4 del 
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del tutto . E' da notarli , che tenen- 
do il pezzo di pece in molta vici- 
nanza del ferro, allorachè era affatto 
fvanito il fiocco , ottcrvai varj punti 
nella fletta, refi lummofi dalla mate- 
ria elettrica, che vi fi era attaccata, 
li quali diligentemente efaminando ri- 
trovai ettere di foflanze eterogenee , 
c fpezialmente terrertri i per lo che 
avellìmo in quefto cafo ambedue gli 
effetti di attrazione , e ripulfione in 
un corpo folo , perchè compoflo di 
parti dotate qual dell* una , e qual 
dell* altra di quelle proprietà . Pattai 
indi alla prova di altri corpi fulfu- 
rei , e refinofi , ponendoli uno per u- 
no pretto al pennacchio . Lo zolfo , 
1’ asfalto , il benzuino , la canfora , il 
fevo , e limili , tutti obbligavano il 
pennacchio a curvarli nella parte op- 
pofta , indi li facevano perdere non 
poco della fua luce , ed in fpezie 

quel- 
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quella più tenue, che fcorre tra. filo , 
e filo a guifa di una folca nebbia , 
ifin tanto che accoltaci ancor più lo 
coftrignevano a fvanire totalmente . 

S. LXX 1 X. Dalle olTervazioni fat- 
te ne’ corpi folidi refinofi , e fulfurei 
pallai a farne altre ne’ fluidi della ftef- 
fa natura . La prima fu nell* oglio 
d’oliva, di cui avendone verfata una 
buona porzione in un vafo di vetro, 
lo prefentai al fiocco elettrico , ecci- 
tato dal vetro fteflo , che conteneva 
Loglio. Il fiocco furtiva dalla punta 
del ferro , pendente dalla fpranga , e 
però era la fua direzione perpendico- 
lare. Quando V oglio fi trovava di- 
ttante da elio poco più di un digito, 
fi vedevano i fili del fiocco piegare , 
ed incurvarli all’ insù , tantoché per 
un maggiore accoftamento , prende- 
vano quali tutti la direzione orizzon- 
tale, correndo ad attaccarli ai pareti 

del 
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.del bicchiere , in quella guila appun- 
to , che tenendo fra le dita un folido 
ripellente , fi vede il fiocco volgerli 
tutto con molta preftezza verfo il di- 
to , ed attaccarli al medefimo , fug- 
gendo dal corpo , che lo refpinge . 
Procurando io poi , che il fiocco fofc 
fe diretto al centro del vafo, onde 
poco fentifle 1’ azione dei lati , all’ac- 
coftarfi defoglio, andava diminuen- 
doli il pennacchio, fino che affatto fi 
eflingueva . Lo ftclfo m’ accadde coll* 
oglio di amandorle dolci , con quel- 
lo di torlo d’ ovo , di trementina di- 
filato , ed aneli , col balfamo del 
Perù, e col balfamo di Copaibe. Da 
nelfuno di quelli fluidi oleofi potei 
cavare le fcintille , nello accollarli vi- 
cinilfimi alla punta del ferro penden- 
te , fe non che dall’ oglio grollo di 
trementina , creduto abbondante di 
parti terrellri, dalla cui fuperficie fe 

ne 
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ne eccitavano alcune , che aveano la 
bafe di colore di fuoco. 

§. LXXX. Le prefenti oflfervazio- 
ni potrebbono furie farci ftrada a da* 
re la fpiegazione di certi fenomeni , 
proprj della Elettricità, ed a forma- 
re una qualche ipoteli incorno ad el- 
fa i ma elfendomi prefilTo nel lavoro 
di quella picciola operetta di non ab- 
bracciarne alcuna , e molto meno di 
proporne delle nuove, mi contenterò 
riftrignermi folo ai limiti , che pre- 
fcrive d’ordinario la femplice, e nu- 
da olTervazione , non aggiugnendo al- 
tro per ora , fe non che fembra con- 
fermarli per quelle la congettura, fo- 
pra altri fondamenti già itabilita da 
molti Filici de’ noltri giorni , che paf- 
li molta analogia , e lìmiglianza tra il 
fluido elettrico, e quello della luce tal 
che non abbia a dirli fuor di ragione 
il fentimento , che molti hanno , che 

amen- 
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amendue quelle fottanze fieno una co- 
fa fletta. R non è egli manifefto do- 
po le bellilììme fcopene dell’ incom- 
parabile Sig. Newton , che fra le pri- 
marie proprietà della luce fi annove- 
ra quella difpolizione , che ella ha di 
piegarli verfo alcuni corpi , quando 
loro pafia da vicino , ed erterne at- 
tratta , e per lo contrario rivolgerli 
addietro , e fcoflarfi da certi altri , 
come refpinta , (piegandoli con ciò 
chiaramente il modo con cui venjjo- 
no i raggi luminofi riflclTi , refratti , 
o piegati nello apprettarli ai confini 
de’ mezzi diverfi ? Così pure il fluido 
elettrico verfo molti corpi s’ incami- 
na volentieri , di modo che direbbefi 
quali tratto fuori a forza dall’ apice 
del ferro , e determinato a correre 
incontro ad erti alla diftanza non fo- 
lo d’ alcuni digiti , ma talvolta an- 
cora d’ Un piede > ficcome al prefen- 

tar- 
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targlifi , che fanno molti altri tolto fi 
ritira , e ritorna addietro quali fug- 
gendo da elfi . Non abbiamo noi dun- 
que un (ufficiente motivo di confer- 
marci nel fentimcnto , che palli un. 
vero rapporto fra quelli due maravi- 
gliofi fluidi , quando non abbiano piu 
tolto a dirli , almeno nel loro prima-* 
rio elTere , amendue una fola cofa ? 
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